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 QUADRO A1 

DICHIARAZIONE DEGLI OBIETTIVI DI RICERCA DEL 

DIPARTIMENTO 

 
 

Il Dipartimento di Giurisprudenza svolge attività di ricerca nella quasi totalità dei settori 
disciplinari dell’Area 12 (IUS/01; IUS/02; IUS/04; IUS/05; IUS/06; IUS/07; IUS/08; IUS/09; 
IUS/10; IUS/11; IUS/12; IUS/13; IUS/14; IUS/15; IUS/16; IUS/17; IUS/18; IUS/19; 
IUS/20; IUS/21), nei settori disciplinari SECS/P/01, SPS/01, L-LIN/12 e in numerosi settori 
ERC (SH1_1; SH1_5; SH2_1; SH2_2; SH2_7; SH2_8; SH2_9; SH3_7; SH5_6; SH6_3; SH6_4; 
SH6_5). Promuove e incentiva da un lato ricerche altamente specialistiche, dall’altro ricerche di 
taglio interdisciplinare, tendenti all’integrazione dei saperi giuridici, storico-filosofici, sociali ed 
economici. Svolge attività di ricerca a carattere locale, nazionale e internazionale, e in queste 
stesse dimensioni numerose attività di progettazione e di collaborazione con altre Università e 
Istituzioni pubbliche e private.  

Molteplici sono le ricerche condotte a titolo eminentemente individuale e rientranti nella ricerca 
di base disciplinare e interdisciplinare sulla dimensione teorica e pratica dei fenomeni normativi. 
Accanto a queste, il Dipartimento ha altresì al suo attivo numerosi gruppi di ricerca operanti 
nelle seguenti aree: tutele e nuovi bisogni di protezione emergenti dal mercato; biodiritto; criptomonete e area 
sud; egoismo territoriale e diritti fondamentali; tutela dei diritti fondamentali nella moderna società interculturale; 
diritto e cinema; migrazioni economiche; legalità ed etica nell’azione pubblica e nell’attività di impresa; riforma del 
processo penale. 

Non secondarie sono poi le aree di ricerca frequentate all’interno del Dipartimento al di là dei 
progetti individuali e dei gruppi di ricerca formalmente costituiti. Si segnalano in particolar modo 
ricerche relative alle trasformazioni del concetto di responsabilità, all’impatto delle neuroscienze 
nella sfera giuridica, alle trasformazioni del potere giudiziario, all’analisi nazionale ed 
internazionale del debito pubblico e privato interno ed estero, alla gestione locale e internazionale 
delle disuguaglianze globali, alle attività anticorruzione (in collaborazione con l’ANAC). 

Il Dipartimento si distingue pertanto per lo svolgimento di ricerche di elevata significatività in 
rapporto alle trasformazioni politiche, sociali e culturali del presente, oltre che per 
un’impostazione critica e non dogmatica. 

Il Dottorato di ricerca del Dipartimento in “Internazionalizzazione dei sistemi giuridici e diritti 
fondamentali” costituisce un ulteriore e non meno importante luogo deputato alla ricerca 
dipartimentale. Incentiva infatti le attività di ricerca del personale strutturato, promuove 
l’interazione tra i dottorandi per lo svolgimento di ricerche multidisciplinari e rivolge la propria 
attenzione, tra le altre cose, ai processi di europeizzazione e internazionalizzazione, alle 
trasformazioni del sistema delle fonti e dell’interpretazione giurisprudenziale. Le buone 
valutazioni conseguite dal Corso di Dottorato hanno consentito un progressivo aumento di borse 
di ricerca e in generale di posizioni, con l’effetto di conseguire una maggiore diversificazione nella 
scelta dei curricula dei singoli studenti e di favorire l’iscrizione da parte di dottori stranieri. 
 
Il Dipartimento di Giurisprudenza fa propri gli obiettivi del Piano strategico di Ateneo 2016-
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2020 e mira innanzitutto a: 1) incrementare la qualità e la produttività scientifica dei docenti del 
Dipartimento, con un focus particolare sui giovani ricercatori e sugli incardinati in fasce superiori; 
2) rafforzare la dimensione internazionale e stimolare l’attrazione di fondi comunitari e di 
finanziamenti privati.  
A seguito del Riesame 2018 – che ha evidenziato tanto miglioramenti quanto situazioni critiche 
in relazione agli obiettivi dell’anno 2018 – il Dipartimento di Giurisprudenza si propone in 
generale di migliorare le aree in cui manifesta delle carenze e di non retrocedere rispetto a quanto 
è riuscito a raggiungere in altri campi. 
Il Riesame 2018 ha messo in evidenza i seguenti punti di forza, aree suscettibili di miglioramento 
ma in trend positivo e criticità del Dipartimento di Giurisprudenza: 

 

PUNTI DI FORZA 

Politiche di reclutamento: percentuale di docenti/ricercatori neoreclutati o neoincardinati 
con almeno n. 2 prodotti della ricerca all’anno. Effettuando il calcolo attraverso la media della 
produzione scientifica, il Dipartimento registra un raggiungimento del 100% dell’obiettivo per 
tutto il triennio 2016-2018. 

Partecipazione a bandi competitivi: incremento del numero di progetti di ricerca presentati 
a bandi competitivi di dominio nazionale, europeo o internazionale con responsabile 
scientifico afferente al Dipartimento. Il Dipartimento ha infatti aumentato notevolmente la 
propria partecipazione a bandi competitivi, registrando una presentazione di più di 20 progetti 
di ricerca su base competitiva, di cui 5 a carattere internazionale. 

 
 

AREE DI MIGLIORAMENTO 

Dottorato di ricerca: al di là degli ottimi risultati conseguiti in termini di Autonomia 
responsabile con particolare riguardo alla qualità del Collegio docenti, e benché il Dottorato 
abbia progressivamente registrato un incremento di posizioni, di cui alcune a studenti che 
hanno conseguito il titolo di studio all’estero, è necessario aumentare il numero di questi 
ultimi. È altresì necessario aumentare la partecipazione del Dottorato a PON e POR. 

Finanziamento bandi competitivi: benché il Dipartimento abbia visto il finanziamento di 
numerosi progetti di ricerca nel 2018, è necessario aumentare il numero di progetti finanziati. 

 
 

CRITICITÀ 

Aumento del numero dei prodotti: il numero di docenti/ricercatori con almeno n. 1 
prodotto della ricerca per anno. Pur confermandosi un buon livello di produttività, si rileva 
una flessione rispetto al 2017. 

Dimensione internazionale: numero di docenti/ricercatori in mobilità, in uscita e in entrata. 
Pur registrandosi un incremento dei docenti in entrata rispetto al 2017, è necessario per il 
Dipartimento aumentare il numero di docenti in uscita. 
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In linea dunque con il Piano strategico di Ateneo 2016-2020, con le risultanze del Riesame 2018, 
nonché in ultimo con la strategia di Ateneo 2019 (approvata con delibera del Consiglio di 
Dipartimento in data 14 maggio 2019) finalizzata ad allineare i Dipartimenti agli indicatori 
richiesti dal MIUR – strategia che richiede ai Dipartimenti uno sforzo maggiore rispetto agli anni 
precedenti in termini di produttività scientifica – il Dipartimento di Giurisprudenza stabilisce 
per l’anno 2019 gli obiettivi seguenti, con relative azioni e monitoraggio: 
 
 

Obiettivo 1. Aumento della produzione scientifica dei docenti e ricercatori del 

Dipartimento 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione - Aumentare il numero 
delle pubblicazioni di docenti e 
ricercatori del Dipartimento 

Numero di pubblicazioni calcolate sulla base delle 
mediane relative al conseguimento dell’abilitazione alla 
seconda fascia nel 2012 rapportate a un anno (target di 
Ateneo). I prodotti presi in considerazione sono quelli 
censiti in IRIS relativi alle seguenti tre categorie: 

1.1 articolo in rivista; 

2.1 contributo in volume; 

3.1 monografia o trattato scientifico.  

L’obiettivo è raggiunto con un numero di pubblicazioni 
corrispondente al target del settore disciplinare di 
appartenenza. Una monografia ha il valore di n. 5 
articoli/contributi 

 
 

Obiettivo 2. Conferma dei risultati raggiunti nelle politiche di reclutamento nell’ultimo 

triennio e loro miglioramento 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione - Aumentare il numero 
delle pubblicazioni di docenti e 
ricercatori neoreclutati o 

Numero di pubblicazioni calcolate sulla base delle 
mediane relative al conseguimento dell’abilitazione alla 
seconda fascia nel 2012 rapportate a un anno (target di 
Ateneo). I prodotti presi in considerazione sono quelli 
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neoincardinati nel 
Dipartimento 

censiti in IRIS relativi alle seguenti tre categorie: 

1.1 articolo in rivista; 

2.1 contributo in volume; 

3.1 monografia o trattato scientifico.  

L’obiettivo è raggiunto con un numero di pubblicazioni 
corrispondente al target del settore disciplinare di 
appartenenza. Una monografia ha il valore di n. 5 
articoli/contributi 

 
 

Obiettivo 3. Rafforzamento della dimensione internazionale del Dipartimento 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 1 - Aumentare il numero 
dei visiting in entrata e in uscita 

Numero di docenti/ricercatori in mobilità 
internazionale in entrata e in uscita (con una 
permanenza di durata non inferiore a 30 giorni 
consecutivi presso la stessa Istituzione) 

Azione 2 - Aumentare il numero 
di dottorandi con titolo di 
studio conseguito all’estero 

Numero di Dottorandi con titolo di studio conseguito 
all’estero 

Azione 3 - Assegnare contributi 
per pubblicazioni di docenti e 
ricercatori del Dipartimento 
con co-autori o co-curatori 
stranieri 

Quantità di risorse attribuite su richiesta dei docenti e 
ricercatori interessati 

 
 

Obiettivo 4. Conferma dei risultati raggiunti nella progettazione nazionale e 

internazionale del Dipartimento e loro miglioramento 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 1 - Aumentare il numero Numero di progetti su bandi competitivi in cui il 
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di partecipazioni a bandi 
competitivi a carattere 
regionale, nazionale e 
internazionale 

Dipartimento figuri come unità di ricerca o come 
capofila 

Azione 2 - Aumentare il numero 
di progetti regionali, nazionali e 
internazionali finanziati 

Numero di progetti finanziati su bandi competitivi in 
cui il Dipartimento figuri come unità di ricerca o come 
capofila 

Azione 3 - Aumentare la 
partecipazione del Dottorato di 
ricerca a PON e POR 

Numero di progetti nel quadro di PON e POR 

Azione 4 – Assegnare, a 
seconda delle disponibilità del 
Dipartimento, finanziamenti 
destinati al supporto tecnico 
per la presentazione di progetti 
europei, in partnership con 
Enti internazionali 

Quantità di risorse assegnate 

 
 
Obiettivo 5. Miglior utilizzo delle risorse del Dipartimento 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione - Aumentare il numero 
di assegnisti, post-docs, 
dottorandi, borsisti del 
Dipartimento, con fondi propri 
o esterni 

Numero di assegnisti, post-docs, dottorandi, borsisti, 
contrattisti finanziati con fondi del Dipartimento o con 
fondi esterni 

 
 

Obiettivo 6. Potenziamento della relazione tra ricerca e territorio 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione - Aumentare il numero 
di attività di ricerca su 

Numero di attività o progetti con specifiche ricadute 
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tematiche di stretta attualità e 
con specifiche ricadute sul 
territorio 

sul territorio 

 
 

Obiettivo 7. Incremento della collaborazione con altri gruppi di ricerca all’interno 

dell’Ateneo 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 1 - Aumentare il numero 
di progetti interdisciplinari 
intra-ateneo presentati 

Numero di progetti interdisciplinari intra-ateneo 
presentati 

Azione 2 - Aumentare il numero 
di progetti interdisciplinari 
intra-ateneo finanziati 

Numero di progetti interdisciplinari intra-ateneo 
finanziati 

 
 

Obiettivo 8. Introduzione di meccanismi premiali per i docenti con risultati di 

eccellenza nella ricerca 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 1 - Assegnare una quota 
di risorse sulla base del 
raggiungimento di un target di 
pubblicazioni in linea con gli 
indicatori di Ateneo 

Quantità di risorse per la ricerca distribuite sulla base di 
meccanismi premiali 

Azione 2 - Assegnare una quota 
di risorse valorizzando la 
presentazione di progetti 
internazionali o europei in cui il 
Dipartimento figuri come 
capofila o unità di ricerca 

Quantità di risorse per la progettazione della ricerca 
distribuite sulla base di meccanismi premiali 
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Obiettivo 9. Introduzione di meccanismi di incentivazione della progettazione della 

ricerca 

Monitoraggio Luglio 2019 

 Riesame 2019 

Scadenza obiettivo Dicembre 2019 

Azioni Indicatori/monitoraggio 

Azione 1 - Assegnare 
finanziamenti per il supporto 
tecnico necessario alla 
presentazione di progetti 
europei in partnership con Enti 
internazionali 

Quantità di risorse per la progettazione della ricerca 
distribuite sulla base della valutazione dei progetti da 
parte del Consiglio di Dipartimento 

Azione 2 - Assegnare una 
premialità a quanti abbiano 
presentato un progetto 
internazionale o europeo o 
come co-finanziamento di 
progetti o attività già finanziate 
da enti pubblici o privati 
nell’anno precedente 

Quantità di risorse per la progettazione della ricerca 
distribuite sulla base di meccanismi premiali 

 
 
Il monitoraggio del perseguimento degli obiettivi verrà condotto dal Dipartimento attraverso la 
Commissione di supporto per la qualità della ricerca e il Referente per la qualità della ricerca, che 
relazionerà al riguardo in Consiglio.  

Al fine del raggiungimento degli obiettivi di cui sopra, il Dipartimento intende ridefinire la sua 
Politica di Assicurazione della Qualità, dandosi come obiettivo lo stabilimento di premialità, di 
incentivi per la progettazione internazionale, di meccanismi di garanzia 

dell’internazionalizzazione della ricerca, di meccanismi di integrazione dei 

docenti/ricercatori meno produttivi. 

Il Dipartimento fissa infine i seguenti e ulteriori obiettivi:  

1. potenziare l’offerta di strumenti a sostegno della ricerca avvalendosi dei servizi a tale scopo 
messi a disposizione dall’Ateneo;  

2. implementare le attività di ricerca del Dipartimento al di là dei progetti individuali e dei gruppi 
di ricerca formalmente costituiti;  

3. aggiornare costantemente la banca dati dipartimentale relativa ai progetti di ricerca. 

 

 

 



 10 

 QUADRO B1 

STRUTTURA ORGANIZZATIVA DEL DIPARTIMENTO 

 
 
Il quadro completo del ruolo e dell’organizzazione del Dipartimento di Giurisprudenza è 
illustrato nel Regolamento di Dipartimento pubblicato sul sito internet dello stesso. 

In generale, il Dipartimento promuove e coordina l’attività di ricerca dei settori scientifico-
disciplinari che vi afferiscono, nel rispetto dell’autonomia di ogni singolo docente e ricercatore; 
concorre altresì all’attività didattica e di servizio. 

In particolare, al Dipartimento spetta di: 

a) promuovere, coordinare e gestire le attività di ricerca, nel rispetto della libertà scientifica 
dei singoli docenti e del loro diritto ad accedere direttamente ai finanziamenti; 

b) garantire a tutti gli afferenti un equo accesso alle risorse trasferite dall’Ateneo per la 
ricerca; 

c) mettere a disposizione dei Corsi di studio le proprie risorse tecniche e materiali, al fine 
di contribuire alle attività didattiche relative ai settori scientifico-disciplinari di propria 
competenza; 

d) promuovere le attività di formazione connesse alla ricerca relative ai Dottorati di ricerca; 
e) deliberare sulla acquisizione di personale docente e ricercatore; sulla destinazione dei 

posti di ruolo ai settori scientifico-disciplinari di competenza; 
f) deliberare in ordine alle domande di afferenza al Dipartimento da parte di professori e 

ricercatori ed esprimere parere motivato sulle richieste in uscita dei professori e 
ricercatori; 

g) svolgere attività di ricerca e consulenza in base a contratti o convenzioni; 
h) predisporre la relazione annuale sull’attività scientifica e di ricerca, da trasmettere agli 

Organi competenti; 
i) avanzare richieste di spazi, di personale e di risorse finanziarie al Consiglio di 

amministrazione, in funzione dell’attività di ricerca svolta e programmata; 
j) disciplinare la Collana di Dipartimento; 
k) curare l’acquisizione, la conservazione e la catalogazione dei testi assegnati alla Biblioteca, 

acquistati anche con fondi di ricerca, nonché l’amministrazione della gestione dei relativi 
servizi; 

l) collaborare all’organizzazione dei Corsi di Dottorato di ricerca, dei Corsi di alta 
formazione, della Scuola di specializzazione per le professioni legali e dei Master, dei 
corsi di formazione continua e di aggiornamento, interloquendo con i rispettivi Organi 
direttivi; 

m) concorrere alla sperimentazione delle nuove attività didattiche previste dalla normativa 
vigente; 

n) promuovere e organizzare seminari, conferenze, convegni e tavole rotonde allo scopo di 
diffondere i risultati conseguiti nelle ricerche; 

o) promuovere l’impiego delle nuove tecnologie applicate alla ricerca e rivolte alla 
comunicazione anche con il ricorso all’editoria elettronica. 
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Sono organi del Dipartimento: il Direttore, il Consiglio di Dipartimento, la Giunta di 
Dipartimento e la Commissione paritetica. 

Il Direttore del Dipartimento rappresenta il Dipartimento e ne promuove l’attività. Presiede il 
Consiglio e la Giunta, stabilisce l’ordine del giorno delle relative sedute e cura l’esecuzione dei 
rispettivi deliberati. Con la collaborazione della Giunta e dei coordinatori delle Sezioni, ove 
queste siano state istituite, promuove le attività del Dipartimento, vigila sull’osservanza delle 
leggi, dello Statuto e dei Regolamenti di Ateneo, tiene i rapporti con gli Organi accademici e con 
altri soggetti, esercita ogni altra attribuzione che gli sia demandata dalla legge, dallo Statuto o dai 
Regolamenti di Ateneo.  

Il Direttore è responsabile dell’organizzazione, del funzionamento e della gestione del 
Dipartimento. In particolare: 

a) presenta al Consiglio il bilancio preventivo e consuntivo, con una relazione illustrativa 
degli obiettivi perseguiti e dei risultati conseguiti e, in accordo col Segretario 
amministrativo, dirige il personale tecnico, amministrativo e bibliotecario del 
Dipartimento; 

b) esercita ogni altra funzione prevista dalla legge, dallo Statuto e dai Regolamenti di Ateneo, 
fatta salva l’autonomia dei responsabili scientifici dei singoli progetti di ricerca, secondo 
la disciplina e nei limiti previsti dai Regolamenti di Ateneo; 

c) coordina e controlla l’attività delle Sezioni, ove queste siano costituite. 
 
Il Consiglio di Dipartimento è composto da tutti i professori e ricercatori afferenti al 
Dipartimento, nonché dai rappresentanti degli iscritti a ciascun Dottorato di ricerca afferente al 
Dipartimento, degli iscritti alla Scuola di specializzazione per le Professioni Legali ed ai corsi di 
studio attivati e coordinati dal Dipartimento, dai rappresentanti dei titolari di assegni di ricerca e 
dai rappresentanti del personale dirigenziale e tecnico-amministrativo del Dipartimento. 

Il Consiglio di Dipartimento: 

a) approva il bilancio preventivo entro i termini e con le modalità previsti dal Regolamento 
per la contabilità e finanza dell'Ateneo; 

b) approva in corso d’anno le eventuali variazioni di bilancio; 
c) approva il conto consuntivo; 
d) può istituire delle Sezioni; 
e) approva le proposte di istituzione e di rinnovo dei dottorati di ricerca afferenti al 

Dipartimento; 
f) formula proposte per la costituzione di Centri interdipartimentali e interuniversitari di 

ricerca e di Centri interdipartimentali di servizio; 
g) approva la relazione annuale sull’attività di ricerca e quella sull’attività didattica dell’anno 

precedente; 
h) detta criteri generali per il funzionamento delle strutture e dei servizi del Dipartimento; 
i) detta criteri generali per la destinazione dei locali, dei mezzi e degli strumenti in dotazione 

per lo svolgimento delle attività di Dipartimento; 
j) formula eventuali proposte per l'organizzazione del personale tecnico amministrativo. 
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La Giunta del Dipartimento, rappresentativa di tutte le componenti del Consiglio, ha le seguenti 
competenze: 

a) coadiuva il Direttore; 
b) assume l’iniziativa e formula proposte per tutte le attività di competenza del Consiglio; 
c) assume tutti i provvedimenti per dare attuazione a quanto deliberato dal Consiglio. 

 
La Giunta, inoltre, valuta i risultati annuali delle attività di didattica e ricerca svolte nel 
Dipartimento e assume qualunque competenza che il Consiglio deliberi di delegarle. 

In particolare, la Giunta: 

a) approva i contratti e le convenzioni con enti pubblici e privati; 
b) approva le richieste di finanziamento. 

 
Con specifica attenzione alla qualità della ricerca, il Dipartimento ha nominato un Referente per 
la qualità della ricerca e ha istituito una Commissione per il supporto alla qualità della ricerca. Sia 
il Referente che la Commissione affiancano il Direttore nel monitoraggio e nella valutazione 
dell’attività di ricerca del dipartimento. 

È invece compito del Consiglio, su sollecitazione della suddetta Commissione o del Referente e 
sulla base delle valutazioni da questi effettuate, programmare l’attività di ricerca e distribuire i 
relativi fondi. 
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 QUADRO B1b 

GRUPPI DI RICERCA 

 

 

Denominazione del gruppo: AUTONOMIA CONTRATTUALE, TUTELE E NUOVI 

BISOGNI DI PROTEZIONE EMERGENTI DAL MERCATO 

Coordinatore: Prof. Francesco Sbordone 

Partecipanti: Proff. Giovanni Perlingieri, Carlo Venditti, Francesco Sbordone, Antonio Maria 
Marzocco, Raffaele Picaro, Roberta Catalano, Alessia Fachechi 

Descrizione della ricerca: Il Gruppo di ricerca concentra la sua attività di studio sul dato 
normativo, giurisprudenziale e dottrinale – italiano ed europeo – in materia di contratto e di 
tutele contrattuali, al fine di verificare se e in che misura i nuovi interessi e le nuove esigenze di 
protezione emergenti dal mercato ne abbiano determinato e continuino a determinarne 
l’evoluzione e la modernizzazione. Il Gruppo è attivo dal 2014 e si caratterizza per il fatto che 
ciascuno dei componenti analizza uno dei profili della materia, salvo poi condividere con gli altri 
gli esiti dell’esame svolto al fine di far convergere le esperienze realizzate e consentire una 
riflessione collettiva anche in prospettiva interdisciplinare (i componenti sono civilisti e 
processualcivilisti). Il Gruppo, per il prosieguo, con tutti o parte dei propri componenti, intende 
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Descrizione della ricerca: Il biodiritto è considerato da parte della dottrina la nuova frontiera 
dei diritti fondamentali. La ricerca intende analizzare questo campo di indagine partendo dalla 
legge 40/2004 e dalla relativa giurisprudenza costituzionale, che a più riprese è intervenuta 
dichiarando illegittimi, tra gli altri, il divieto di fecondazione eterologa e quello generale di analisi 
genetica preimpianto. Le decisioni della Consulta evidenziano su questo versante come possano 
talvolta confliggere principi e interessi costituzionali, per cui il criterio che deve ispirare il 
legislatore non può che essere quello del loro ragionevole bilanciamento. Ciò è ulteriormente 
dimostrato in un altro campo del biodiritto, come quello dei malati terminali. Infatti, la nuova 
legge del 22 dicembre 2017, n. 219, sulle disposizioni anticipate di trattamento (DAT), oltre ad 
aver colmato un importante vuoto normativo soprattutto in considerazione del continuo 
rinnovarsi delle conoscenze scientifiche, ha cercato di individuare un equilibrato bilanciamento 
tra le ragioni della scienza e la libertà di autodeterminazione della persona sul proprio corpo. Il 
gruppo di ricerca si coordinerà con il Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica, dal momento 
che molti suoi componenti sono anche membri di tale istituzione, e con il Centro de Estudios en 
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Bioderecho, Ética y Salud (CEBES) dell’Università di Murcia, con cui da tempo si sono stretti proficui 
rapporti di ricerca. Si tenga conto, infine, che la ricerca approfondisce tematiche che il gruppo ha 
già affrontato, come comprovato da precedenti progetti di ricerca, da seminari internazionali 
organizzati sul tema e da pubblicazioni su riviste di Fascia A. 

Categorie ISI WEB: Ethics; Law; Family Studies; Social Issues. 

Settori ERC: SH2_4 Legal studies, Constitutions, Human Rights, Comparative Law. 

S.S.D. di riferimento: IUS/01; IUS/08; IUS/09; IUS/20; IUS/21. 

 

Prodotti di ricerca: 

• L. Chieffi, Il diritto di autodeterminazione terapeutica. Origine ed evoluzione di un valore costituzionale, 
Torino, 2019; 

• L. Chieffi, Introduzione al volume di F. P. Casavola, De dignitate hominis, Milano, 2019; 
• L. Chieffi, La gestazione per altri: il difficile bilanciamento tra il diritto della donna ad autodeterminarsi e 

la garanzia del best interest of the child (La gestazion pour autrui: le difficile balancement entre le droit de la 
femme à son auto-détermination et les garanties du best interest of the child. Quelques réflexions autour de 
l’expérience italienne), in Annales de las Faculté de droit e Science poltique de Nice, Année 2018, 
Université Cote d’Azur, L’Harmattan, 2019; 

• L. Chieffi, La gestazione per altri nella settima arte: spunti di riflessione sul bilanciamento tra aspettative di 
genitorialità e benessere del nascituro, in Nomos. Le attualità del diritto, n. 2/2019; 

• L. Chieffi, La tutela della riservatezza dei dati sensibili: le nuove frontiere europee, in federalismi.it, 2018; 
• L. Chieffi, Scientific questions nel diritto giurisprudenziale, in federalismi.it, 2017; 
• C. De Fiores, La dimensione normativa tra Stato e società in Antonio Gramsci, in Democrazia e diritto, 

n. 2, 2017; 
• D. Bifulco, L’abuso del diritto costituzionale. Un’ipotesi di lavoro, in Costituzionalismo.it, 5 ottobre 

2018; 
• D. Bifulco, Defining Religion or Belief: the Approach of the European Court of Human Rights to the 

Interpretation of article 9 ECHR, in Diritto e Religioni, 2017; 
• M. P. Iadicicco, Frontiere e confini del diritto alla salute, in Diritto e Società, n. 1/2019; 
• M. P. Iadicicco, Dinamiche costituzionali. Spunti di riflessione sull’esperienza italiana, in 

Costituzionalismo.it, n. 3/2019; 
• M. P. Iadicicco, La lunga marcia verso l’effettività e l’equità nell’accesso alla fecondazione eterologa e 

all’interruzione volontaria di gravidanza, in Rivista Aic, n. 1/2018; 
• M. P. Iadicicco, Rappresentanza politica e funzione di governo: brevi note sulle trasformazioni del sistema 

delle fonti, in Democrazia e diritto, 2017; 
• R. Picaro, The Court of Cassation waltz dance around the principle of public order in family questions, in 

Diritto Pubblico Europeo Rassegna on line, 2019, 1; 
• R. Picaro, La responsabilità civile sanitaria. Un percorso accidentato, in Rivista di diritto dell’impresa, 

2017; 
• R. Picaro, Le fragili fondamenta del divieto di surrogazione di maternità nel contesto globale non 

armonizzato, in Rivista di diritto civile, 2017; 
• R. Picaro, Le famiglie e la loro regolazione, in Rassegna di diritto civile, 2017; 
• G. Brindisi, Il diritto di morire in Georges Canguilhem. Analisi e critica di un caso problematico, in Diritto 

& Questioni Pubbliche, 2, 2019, pp. 29-60; 
• G. Brindisi, La ricodificazione neuro-genetica degli individui pericolosi. Problematizzazione epistemologica e 

analisi storico-politica del primo caso giudiziario europeo di perizia neuropsicologica e di genetica molecolare, 
in Democrazia e diritto, 1, 2019, pp. 97-127; 
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• L. Antonini-Cochin, Procreazione medicalmente assistita e filiazione nel diritto francese, in L. Chieffi (a 
cura di), Tecniche procreative e nuovi modelli di genitorialità, Milano-Udine, 2018; 

• C. Courtin, La gestazione per altri e il diritto penale in Francia, in L. Chieffi (a cura di), Tecniche 
procreative e nuovi modelli di genitorialità, Milano-Udine, 2018; 

• P. Bossio Grigera, La reproduccion humana asistida en Argentina. Un análisis sociosanitario jurídico 
desde una mirada bioética, in L. Chieffi (a cura di), Tecniche procreative e nuovi modelli di genitorialità, 
Milano-Udine, 2018; 

• M. Belén Andreu Martínez, J. Ramón Salcedo Hernández, Autonomía del paciente mayor, 
vulnerabilidad y e-salud, Ed. Tirant lo Blanch, 2018. 

 

 

Denominazione del gruppo: C.L.E.M.A.S. - CIRCUITO LOCALE ELETTRONICO 

MULTIMEDIALE AREA SUD 

Titolo della ricerca: Quarta generazione di moneta e concorrenza tra circuiti monetari: effetti 
sulle economie locali 

Coordinatore: Prof. Massimo Rubino De Ritis 

Partecipanti: Mario Campobasso, Salvatore D’Acunto, Maria Eugenia Bartoloni, Nicola de Luca, 
Francesco Schettino, Emanuela Fusco, Maria Consiglia di Martino 

Descrizione della ricerca: Il gruppo di ricerca, in considerazione della novità del tema oggetto 
di studio, ha deciso di intraprendere un percorso di indagine di grande interesse per i risvolti 
applicativi dei risultati che si possono ottenere, coinvolgendo le discipline di diritto commerciale, 
diritto comunitario ed economia politica. Il progetto di ricerca ha per oggetto il rilancio economico 
di aree dell’Italia meridionale attraverso un circuito elettronico di compensazione multilaterale 
locale per lo scambio di beni e servizi. L’indagine prenderà le mosse dall’analisi di alcuni studi editi 
sulla moneta complementare, intesa quale mezzo di scambio diverso dal danaro (valuta nazionale 
o estera); nonché di alcuni sistemi economici che (ad oggi) all’estero hanno già implementato con 
successo monete locali o circuiti compensativi; si concentrerà, poi, sui punti di forza dei sistemi 
già presenti e – con approfondimenti critici della letteratura edita – finirà con l’estendere l’impiego 
dello strumento di compensazione multilaterale locale per lo scambio di beni e servizi al 
mezzogiorno d’Italia, individuando specifiche aree territoriali. L’obiettivo finale è quello di 
realizzare modelli convenzionali che risolvano anche problemi causati da eventuali controversie 
tra aderenti al sistema e riducano i rischi di insolvenze. Si sottolinea, infine, che tutti i componenti 
del gruppo di ricerca hanno partecipato al progetto di ricerca interdipartimentale su questo tema 
nell’ambito del programma Valere 2019; nonché ad una manifestazione divulgativa sul tema 
dell’utilizzo consapevole delle valute virtuali e della tecnologia blockchain (Futuro Remoto 2018 
– Rigenerazione di moneta).  

S.S.D. di riferimento: IUS/04; IUS/14; SECS/P01. 

 

Prodotti di ricerca: In considerazione della novità del tema, sono attualmente in corso degli studi 
che porteranno a pubblicazioni di fascia A. 

Ad oggi, le principali indagini dei partecipanti al gruppo sul tema sono le seguenti: 
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• M. E. Bartoloni, Competenze puramente statali e diritto dell’Unione europea, in Il Diritto dell’Unione 
europea, vol. 2/15, 2015, pp. 339-366, ISSN: 1125-8551; 

• M. E. Bartoloni, La cooperazione allo sviluppo dell’Unione europea con Paesi terzi: da politica finalizzata 
alla lotta alla povertà a cooperazione globale?, in Diritti umani e diritto internazionale, vol. 10, 2014, pp. 
663-669, ISSN: 1971-7105; 

• M. Campobasso (a cura di), Manuale di diritto commerciale7, Torino, Utet, 2017; 
• S. D’Acunto, Tax credit certificates: uno strumento di contrasto agli squilibri macroeconomici nell’eurozona?, 

in SIDIBlog, 7 luglio 2016; 
• N. De Luca, Crowdfunding e quote “dematerializzate” di s.r.l.? Prime considerazioni, in Le Nuove Leggi 

Civili Commentate, 2016, pp. 1 ss.; 
• N. De Luca, Conferimenti e creazione di valore. I conferimenti d’opera e di servizi nelle società di capitali, 

in Rivista delle società, 2014, pp. 723-746; 
• M. Rubino De Ritis, Virtuale, la quarta generazione di moneta, in Rivista del Notariato, 2019, in corso 

di pubblicazione; 
• M. Rubino De Ritis, Apporti di criptomonete in società, in giustiziacivile.com, 2019; 
• M. Rubino De Ritis, La moneta digitale complementare: modelli convenzionali di adempimento in 

criptomonete e prospettive per il Sud, in AA.VV., Fintech (a cura di F. Fimmanò e G. Falcone), 
Collana Regole e Mercati, Napoli, 2019, pp. 529 ss.; 

• M. Rubino De Ritis, La sostenibile leggerezza della moneta virtuale, in giustiziacivile.com, 2018; 
• M. Rubino De Ritis, Obbligazioni pecuniarie in criptomonete, in giustiziacivile.com, 2018; 
• M. Rubino De Ritis, Bitcoin: una moneta senza frontiere e senza padrone? Il recente intervento del legislatore 

italiano, in giustiziacivile.com, editoriale del 20 marzo 2018; 
• M. Rubino De Ritis, Obbligazioni pecuniarie in criptomonete, in giustiziacivile.com, 2018; 
• M. Rubino De Ritis, Commento agli artt. 2549-2554 c.c., Delle associazioni in partecipazione, a cura di 

D. Santosuosso, in Delle società. Dell’azienda. Della concorrenza. Commentario del codice civile, Torino, 
Utet, 2014; 

• M. Rota, F. Schettino, L. Spinesi, Key inventors, teams and firms performance: The case of italian firms, 
in Structural Change and Economic Dynamics (‘CLASS A’ Review), vol. 42C, pp. 13-25, 2017; 

• F. Clementi, V. Molini, F. Schettino, All that glitters is not gold: polarization amid poverty reduction in 
Ghana, in World Development (‘CLASS A’ Review), vol. 102, 2017; 

• F. Clementi, A. L. Dabalen, V. Molini, F. Schettino, When the centre cannot hold: Patterns of 
polarization in Nigeria, in Review of Income and Wealth (‘CLASS A’ Review), vol. 63(4), 2016;  

• F. Clementi, F. Schettino, Declining inequality in Brazil in the 2000s: What is hidden behind?, in 
Journal Of International Development (‘CLASS A’ Review), vol. 27(7), 2015. 

 

 

Denominazione del gruppo: LAW AND CINEMA (DIRITTO E CINEMA) 

Responsabile: Maria Chiara Vitucci 

Partecipanti: Fabrizio Amatucci (dal 4 settembre 2017 Università degli Studi di Napoli Federico 
II), Antonella Argenio, Maria Eugenia Bartoloni, Teresa Bene, Roberta Catalano, Anna Rita 
Ciarcia, Fulvio Corso, Salvatore D’Acunto, Filomena D’Alto, Claudio De Fiores, Andreana 
Esposito, Alessia Fachechi, Fernando Flores (Università di Valencia, Spagna), Maria Pia Iadicicco, 
Carlo Lanza, Luciano Minieri, Valeria Nuzzo, Osvaldo Sacchi, Marianna Pignata, Adriana Salvati, 
Luigi Valentino, Carlo Venditti, Maria Chiara Vitucci 

Descrizione del progetto: L’indirizzo di ricerca Law and Literature di cui qui proponiamo una 
specificazione è diventato un campo di indagine molto ampio e percorso dalla dottrina. La 
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corrente di studi iniziata negli Stati Uniti all’inizio del secolo scorso si è fusa, nel vecchio 
continente, con l’approccio di critica al formalismo giuridico per subire ulteriori trasformazioni. 
L’interesse italiano per questo campo è dimostrato dall’esistenza di ben due associazioni 
scientifiche: l’Italian Society for Law and Literature (ISSL-SIDL), nata a Bologna nel 2008 e 
l’Associazione italiana diritto e letteratura (AIDEL), attiva a Verona e Torino. Pur provenendo da 
e rappresentando una costola della corrente Law and Literature, l’indirizzo di ricerca Law and Cinema 
presenta diverse specificità. La diffusione, la circostanza che il cinema rappresenti uno spettacolo 
che si guarda tutti insieme, il ruolo della produzione fanno sì che un film – così come un processo 
– siano pratiche sociali di natura pubblica. Il cinema condivide con il diritto la forte connotazione 
performativa, forgia la coscienza sociale ed è per questo che la censura si è spesso scagliata contro 
di esso. Nel progetto di ricerca si indagheranno diversi aspetti del rapporto tra diritto e cinema. 
Da un lato si utilizzerà il cinema alla stregua della prassi, per esplorare il diritto. Ma al tempo stesso 
si useranno schemi giuridici per analizzare contesti descritti dai film. 

 

Prodotti di ricerca: 

• F. Amatucci, A. R. Ciarcia, Il cinema come evasione ... fiscale, Napoli 2017; 
• A. Argenio, I film del nazismo: Süss, L’ebreo errante, Terezin, Napoli 2017; 
• M. E. Bartoloni, L. Valentino, Il fenomeno migratorio fra immagini e norme, Napoli 2017; 
• T. Bene, G. Spangher, Un processo americano: il caso Thomas Crawford, Napoli 2017; 
• R. Catalano, C. Venditti, Questioni di biodiritto nella filmografia cyberpunk, Napoli 2017; 
• A. R. Ciarcia, Il cinema e le tasse, Napoli 2017; 
• F. Corso, Totò, il lavoro e … la legge, Napoli 2017; 
• S. D’Acunto, V. Nuzzo, Fotogrammi dal dominio della lotta. L’occhio del cinema sulla società neoliberista, 

Napoli 2017; 
• F. D’Alto, M. Pignata, Le forme della legge e le forme dell’arte. La famiglia italiana nel racconto 

cinematografico, Napoli 2017; 
• C. De Fiores, Il fragile scudo della Costituzione. L’occhio del cinema sulla violazione dei diritti al tempo del 

maccartismo, Napoli 2017; 
• A. Esposito, Dal nero all’arancio: anatomia penitenziaria di una serie TV, Napoli 2017; 
• A. Fachechi, Storie di facili consumi, Napoli 2017; 
• F. Flores, Le mani sulla città. Il capitalismo: la democrazia in ostaggio, Napoli 2018; 
• M. P. Iadicicco, La procreazione medicalmente assistita al cinema, Napoli 2017; 
• C. Lanza, L. Minieri, + nemici del popolo, Napoli 2017;  
• O. Sacchi, Lo Scudo riflettente di Perseo. Archetipi del giuridico nel cinema contemporaneo, Napoli 2017; 
• A. Salvati, Timema e thanatos. Tasse e morte, Napoli 2017; 
• M. C. Vitucci, La guerra dietro casa. Lo sguardo del cinema sulla Jugoslavia in fiamme, Napoli 2017. 
 

 

Titolo del progetto di ricerca: RESEARCH-ACT GROUP ON LEGALITY AND 

ETHICS IN PUBLIC ACTION AND IN THE COMPANIES ‘ACTIVITY (Gruppo di 
ricerca azione sulla legalità e l’etica nell’azione pubblica e nell’attività di impresa) 

Coordinatore: Antonio Pagliano 

Componenti: Antonio Pagliano, Alberto de Chiara, Ambrogio de Siano, Andreana Esposito 
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Descrizione della ricerca: L’idea del progetto G.R.A.L.E. nasce dalla volontà di fornire un 
idoneo supporto teorico e di ricerca scientifica alle imprese e alle Pubbliche amministrazioni, in 
risposta al loro bisogno di conoscere i risultati della propria azione per poterla migliorare, in una 
prospettiva di crescente attenzione alla legalità e all’etica dell’agire di impresa e dell’azione 
pubblica. In particolare, ci si propone da un lato di confrontarsi con talune questioni di natura 
sostanziale e processuale che possono coinvolgere le PP.AA e le impresi operanti in particolare in 
contesti ad alta densità di criminalità quali quelli in cui opera l’Università degli Studi della 
Campania; e dall’altro  di approfondire le problematiche giuridiche derivanti dalla entrata in vigore 
della l. 231/01 e della l. 190/12, approfondendo tra gli altri i temi dell’organizzazione e dell’attività 
amministrativa, avuto riguardo alla normazione, al decentramento, alla semplificazione, alle forme 
associative e di collaborazione tra enti, alle forme di gestione dei servizi pubblici, al partenariato 
pubblico-privato, al governo del territorio. In quest’ottica la creazione di un gruppo di ricerca 
azione si pone l’obiettivo – da raggiungere operando con le imprese e le P.A. – di studiare la 
situazione normativa e le sue ricadute pratiche con lo scopo di migliorare la qualità delle loro 
azioni dall’interno. In altre parole, essa mira a introdurre una valutazione pratica in situazioni 
concrete; la validità delle “teorie” o ipotesi, frutto dell’attività di studio e di ricerca, sarà testata 
non tanto, e non solo, in base a verifiche “scientifiche”, quanto in riferimento alla loro utilità 
nell'individuazione ed attuazione di “buone prassi” in una corretta strategia preventiva. Il risultato 
quindi dell’attività di ricerca non vuole essere convalidata indipendentemente e poi applicata alla 
pratica. Al contrario, la stessa sarà convalidata attraverso la pratica. Da ciò, il necessario continuo 
e reciproco trasferimento delle conoscenze acquisite dai ricercatori agli operatori pubblici e privati. 
L’attività di ricerca dovrà quindi necessariamente svilupparsi in più passaggi distinti, con un sicuro 
momento di incontro “sul terreno” dei partecipanti (imprese ed enti pubblici), momento essenziale 
non solo sul piano metodologico, ma anche ai fini dell’assimilazione delle acquisizioni della ricerca 
all’interno delle strutture esterne di appartenenza. A tal fine, l’attività del G.R.A.L.E. si pone come 
ponte di dialogo con le imprese private e con le Pubbliche amministrazioni operanti sul territorio. 
La scelta di una ricerca azione, il cui “prodotto scientifico” è destinato ad essere trasferito nei 
settori di competenza proprio attraverso l’istituzione di uno Spin – off, è motivata dalla esigenza 
di impegnare direttamente gli operatori/destinatari della complessa normativa, rimettendo a 
soggetti esterni (ricercatori) solo la supervisione metodologica e la specifica expertise nel campo 
normativo individuato. In altri termini, non si ritiene – in una prospettiva di efficace utilizzo dei 
risultati della ricerca – che ai ricercatori possa essere attribuita l’integrale responsabilità 
dell’impostazione e della realizzazione della ricerca, forte essendo, al contrario, l’esigenza di una 
diretta partecipazione dei soggetti destinatari delle previsioni ordinamentali. E infatti, per un verso, 
è necessario comprendere quante siano le persone giuridiche che investono sulla prevenzione dei 
reati e quali sia il contenuto dei Modelli adottati. D’altra parte, occorre confrontarsi con le 
difficoltà derivanti dall’adempimento degli obblighi di cui alla l. 190/12 da parte dei singoli 
Responsabili della prevenzione della corruzione. 

Settori ERC: SH2_1; SH2_7; SH2_9. 

S.S.D. di riferimento: IUS/16-Diritto Processuale Penale; IUS/17-Diritto penale; IUS/13-
Diritto amministrativo. 
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Prodotti di ricerca: 

• A. de Chiara, L’attuazione della disciplina in materia di anticorruzione e trasparenza da parte delle società 
in controllo pubblico (curatela), 2018; 

• A. de Siano, Il prospective overruling tra giusto processo e sentenza giusta, in Diritto processuale 
amministrativo (fascia A), n. 4, 2019, pp. 1134 ss.; 

• A. de Siano, Legittimazione e interesse a ricorrere nel processo amministrativo: il caso dell’azione di nullità, 
in Persona e amministrazione, n. 2, 2019, pp. 144 ss.; 

• A. Esposito, La responsabilità penale e amministrativa in materia di prevenzione del riciclaggio. 
Declinazioni individuali e collettive, in A. Esposito (a cura di), Il rischio di riciclaggio: presupposti, 
procedure e sanzioni, 2019 pp. 92 e ss., L’argoLibro;  

• A. Esposito, Pene accessorie: automatismi e rigidità, in del Tufo (a cura di), Commento alla legge n. 3 
del 2019, Leggi penali tra regole e prassi – Ius Novum, Giappichelli, 2019 pp. 25 e ss.; 

• A. Esposito, La sospensione condizionale della pena tra passato e presente, in del Tufo (a cura di), 
Commento alla legge n. 3 del 2019, Leggi penali tra regole e prassi – Ius Novum, Giappichelli, 
2019, pp. 43 e ss.; 

• A. Esposito, Modifiche in tema di estinzioni della pena: riabilitazione, in del Tufo (a cura di), 
Commento alla legge n. 3 del 2019, Leggi penali tra regole e prassi – Ius Novum, Giappichelli, 
2019, pp. 47 e ss.; 

• A. Esposito, Il dialogo imperfetto sulla confisca urbanistica. Riflessioni a margine di sentenze europee e 
nazionali, in Archivio penale (rivista di fascia A), 2019, online, pp. 1 a 20; 

• A. Pagliano, Per un primo approccio, in A. Esposito (a cura di), Il rischio di riciclaggio: presupposti, 
procedure e sanzioni, 2019 pp. 5 e ss., L’argoLibro. 

 

 

Denominazione del gruppo: THE TERRITORIAL EGOISM AND THE 

FUNDAMENTAL RIGHTS (L’EGOISMO TERRITORIALE E I DIRITTI 

FONDAMENTALI) 

Coordinatori: Proff. Andrea Patroni Griffi e Luigi Ferraro 

Partecipanti: Proff. Andrea Patroni Griffi, Luigi Ferraro, Francisco Balaguer Callejón (Università 
di Granada), Roberto L. Blanco Valdés (Università di Santiago di Compostela), Vasco Pereira Da 
Silva (Università di Lisbona), Ángel Rodríguez (Università di Malaga), Giorgia Bevilacqua, 
Vincenzo De Falco, Carlo Iannello, Giovanna Petrillo, Gianpiero Coletta e Valentina Faggiani 
(Università di Granada) 

Descrizione della ricerca: In quest’ultimo periodo gli egoismi territoriali stanno mettendo a dura 
prova la tutela dei diritti fondamentali sia a livello sovranazionale con riferimento alla situazione 
dei migranti e della loro tutela sia a livello di singolo ordinamento di Stato composto con 
riferimento al diffondersi di forme di assetti asimmetrici con conseguenze in materia di solidarietà 
territoriale. Sul piano sovranazionale, appare come gli stessi diritti umani dei migranti siano 
considerati nelle politiche pubbliche sull’immigrazione quasi come contrapposti alle esigenze di 
sicurezza dei Paesi dell’Unione europea. Gli artt. 18 e 19 della Carta di Nizza relativi al diritto 
d’asilo e al divieto di espulsioni collettive, oltre che di allontanamento, espulsione o estradizione 
verso Stati in cui esiste il rischio di essere sottoposti a pena di morte, tortura o altre pene o 
trattamenti inumani o degradanti, obbligano ad interrogarci come studiosi rispetto a quanto sta 
accadendo nel mare Mediterraneo con i naufragi di molti profughi e con gli egoismi nazionali dei 
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Paesi UE nel rifiutare l’accoglienza di quote di immigrati. Manifestazioni di egoismi territoriali 
all’interno di Stati composti stanno riguardando ancora l’Italia, dal momento che talune regioni – 
tra le più ricche – hanno attivato il procedimento di cui all’art. 116, 3° co., Cost., che permette di 
assegnare alla regione richiedente nuove competenze e risorse. Poiché si intende in taluni progetti 
assicurare i rinnovati livelli di autonomia anche in relazione alla capacità contributiva dei territori 
interessati, ciò evidenzia il pericolo per i cittadini di un diverso godimento dei diritti sociali, tra cui 
ad esempio il diritto alla salute, in ragione della loro appartenenza territoriale, con grave danno 
per il principio di eguaglianza. In questo contesto, tanto in relazione al tema dei migranti, quanto 
a quello degli egoismi territoriali, il principio costituzionale direttamente interessato è quello 
relativo al noto art. 2 Cost., per cui la “la Repubblica […] richiede l’adempimento dei doveri 
inderogabili di solidarietà politica, economica e sociale”. L’implicanza di tale dato normativo è, 
del resto, confermata anche a livello europeo, se si considera che il Titolo IV della Carta di Nizza 
è intitolato per l’appunto alla “Solidarietà”. In ragione di ciò, il gruppo di ricerca avrà un respiro 
internazionale con la presenza di studiosi stranieri, che faranno riferimento alle proprie esperienze 
territoriali, e si coordinerà con il Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica poiché molti suoi 
componenti sono anche membri di tale istituzione. Si tenga conto, infine, che la ricerca 
approfondisce tematiche che il gruppo di lavoro ha già affrontato, come comprovato da 
precedenti progetti di ricerca, da seminari internazionali organizzati sul tema e da pubblicazioni 
su riviste di Fascia A. 

Categorie ISI WEB: Ethics; Law; Political Science. 

Settori ERC: SH2_4 Legal studies, Constitutions, Human Rights, Comparative Law. 

S.S.D. di riferimento: IUS/08; IUS/09; IUS 13; IUS/14; IUS/21. 

 

Prodotti di ricerca: 

• A. Patroni Griffi, Regionalismo differenziato o trasformazione della forma di Stato?, a cura di A. 
Lucarelli e A. Patroni Griffi (con scritti di A. Lucarelli, A. Morelli, A. Patroni Griffi, G. Petrillo, 
G. Tesauro, M. Villone), Diritto Pubblico Europeo Rassegna online, n. spec. 2/2019; 

• A. Patroni Griffi, Mezzogiorno e Banco di Napoli: fu vero esproprio? La Banca del Mezzogiorno che fu e 
la questione dell’indennizzo dei vecchi soci del Banco di Napoli, in Economia e Politica, 2019; 

• A. Patroni Griffi, Il Diritto costituzionale e l’Europa: note sparse sul ruolo dei Costituzionalisti, in G. 
Clemente di San Luca, A. Lucarelli, A. Patroni Griffi, A. Vedaschi, Il ruolo del diritto in Europa. 
Itinerari a partire dal libro di Aldo Sandulli, in Diritto Pubblico Europeo Rassegna online, n. 1/2019; 

• A. Patroni Griffi, Una Costituzione per l’Europa, in Cittadini. Perché anche all’Europa serve una 
Costituzione, La Nuova Europa, Roma 2019; 

• A. Patroni Griffi, Regionalismo differenziato e uso congiunturale delle autonomie, in Regionalismo 
differenziato o trasformazione della forma di Stato?, a cura di A. Lucarelli e A. Patroni Griffi, Diritto 
Pubblico Europeo Rassegna online, n. spec. 2019; 

• A. Patroni Griffi, Regionalismo differenziato e coesione territoriale, in Regionalismo differenziato: un 
percorso difficile, Atti del convegno su Regionalismo differenziato: opportunità e criticità, 
organizzato da Università degli studi di Milano, Centro studi sul federalismo, 2019; 

• A. Patroni Griffi, Ragioni e radici dell’Europa sociale: frammenti di un discorso sui rischi del futuro 
dell’Unione, in federalismi.it, 14 settembre 2018; 

• A. Patroni Griffi, Le migrazioni e l’Unione Europea: considerazioni di scenario e alcune proposte, in 
Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 1/2018; 
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• A. Patroni Griffi, Europa e migrazioni: le sfide per il futuro dell’Unione, in Rassegna di diritto pubblico 
europeo, n. 1/2018; 

• R. L. Blanco Valdés, L. Ferraro, Estados compuestos: algunas reflexiones sobre su naturaleza, diversidad 
interna y dinámica de funcionamiento, in Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 2/2018; 

• L. Ferraro, Crisi economica ed evoluzione delle forme di governo, Napoli, 2019; 
• L. Ferraro, Un nuovo governo autonomico e la fine della coercizione statale in Cataluña: un consuntivo 

sull’art. 155 della Costituzione spagnola, in federalismi.it, 2018; 
• F. Balaguer Callejón, Il contenuto essenziale dei diritti costituzionali e il regime giuridico dell’immigrazione 

in Spagna, in Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 1/2018; 
• V. Pereira Da Silva, Les Migrations et la crise du droit constitutionnel en Europe et au Portugal, in 

Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 1/2018; 
• Á. Rodriguez, Moving towards independence breaching the law: self-determination and secession in 

Catalonia, in Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 2/2018; 
• C. Iannello, La piena sovranità del parlamento nella determinazione dei contenuti e dei limiti dell’autonomia 

differenziata, in Diritti regionali, settembre 2019; 
• C. Iannello, L’Italie vers la rupture de l’unité nationale ?, in Revue Française de Droit Administratif, 

3/2019; 
• C. Iannello, Regionalismo differenziato: disarticolazione dello stato e lesione del principio di uguaglianza, in 

Economia e politica, 30 gennaio 2019; 
• C. Iannello, Asimmetria regionale e rottura dell’unità nazionale, in Rassegna di diritto pubblico europeo, 

n. 2/2018; 
• G. Petrillo, Profili finanziari del regionalismo differenziato: prospettive e limiti, in Diritto pubblico europeo 

Rassegna online, n. spec. 2/2019; 
• G. Petrillo, Il Regionalismo differenziato: note sul piano finanziario, in Rassegna di diritto pubblico europeo, 

n. 2/2018; 
• G. Coletta, Gli immigrati di seconda generazione e lo status civitatis, in Rassegna di diritto pubblico europeo, 

n. 1/2018; 
• V. Faggiani, Lo statuto del rifugiato nell’ordinamento spagnolo, in Rassegna di diritto pubblico europeo, n. 

1/2018; 
• V. De Falco, La actividad y los procedimientos administrativos en el Derecho comparado, Instituto 

Nacional de Administracion Publica, Madrid: ISLIZ, SL, 2019; 
• V. De Falco, Controlling administrative power through proceedings in Italian experience, In Reformirovanie 

administrativnogo prava: problemy i perspektivy. Sbornik naučnych statej I Vserossijskoj naučno-praktieskoj 
konferencii [La riforma del diritto amministrativo: problemi e prospettive. Raccolta degli articoli della I 
Conferenza scientifico-pratica panrussa] - vol. unico, ed. Prospekt, Mosca, 2019; 

• V. De Falco, Il Diritto amministrativo messicano. Prospettive contemporanee a confronto con il processo 
evolutivo in America Latina, in Cuestiones Constitucionales (4/2019), UNAM, Mexico, 2019; 

• V. De Falco, Relazioni ad extra e procedimento amministrativo comune nell’esperienza spagnola. Un’affinità 
che non convince, in DPCE ONLINE, 2019; 

• V. De Falco, L’idealtipo di procedimento amministrativo europeo e le influenze delle tradizioni giuridiche 
nazionali, in Diritto Pubblico Comparato ed Europeo, pp. 559-580, 2018; 

• G. Bevilacqua, Il diritto alla vita in mare 70 anni dopo la proclamazione della Dichiarazione universale 
dei diritti dell’uomo, in Giuseppe Cataldi (a cura di), I diritti umani a settant’anni dalla Dichiarazione 
universale delle Nazioni Unite, 2019; 

• G. Bevilacqua, The Right to Life at Sea Seventy Years after the Proclamation of the Universal Declaration 
of Human Rights, in Europa Ethnica, 2019; 

• G. Bevilacqua, Italy versus NGOs: The Controversial Interpretation and Implementation of Search and 
Rescue Obligations in the Context of Migration at Sea, in Italian Yearbook of International Law, 2018. 
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Denominazione del gruppo: THE PROTECTION OF THE FUNDAMENTAL 

RIGHTS IN MODERN INTERCULTURAL SOCIETY (LA TUTELA DEI DIRITTI 

FONDAMENTALI NELLA MODERNA SOCIETÀ INTERCULTURALE) 

Coordinatore: Prof. Antonio Fuccillo 

Partecipanti: Proff. Livia Saporito, Lucia Di Costanzo, Marianna Pignata, Raffaele Santoro, 
Francesco Sorvillo 

Descrizione della ricerca: Il progetto di ricerca prende spunto dalla consapevolezza che in una 
società complessa e multietnica quale è quella italiana di oggi, la riflessione sulla tematica dei diritti 
fondamentali assume un ruolo centrale. Tali diritti nel transito dal secondo al terzo millennio sono 
stati investiti da una profonda trasformazione culturale che ne autorizza l’analisi e la 
ricomposizione nel prisma di un’indagine giuridica di tipo multidisciplinare. Il progetto ha come 
scopo quello di approfondire, anche in chiave storica e comparativa, le numerose sfaccettature 
nell’interpretazione e nell’attuazione dei diritti fondamentali con particolare riferimento ad alcuni 
di essi quali il diritto di libertà religiosa (art. 19 Cost.), il diritto di informazione e di stampa (art. 
21 Cost.), il diritto di difesa in giudizio (art. 24 Cost.), il diritto alla salute (art. 32 Cost.), il diritto 
al lavoro e all’iniziativa economica (artt. 1, 41, 43 Cost.), ma anche le libertà esercitate nell’ambito 
dei contesti familiari (art. 29 e 30 Cost.) e culturali (art. 9 Cost.) e la parità di genere (artt. 3, 37, 51 
Cost.). A tal proposito vi è da rilevare l’influenza che valori e precetti religiosi esercitano sulle 
tradizioni giuridiche del mondo. Essi interagiscono con gli ordinamenti giuridici dando vita a un 
rapporto osmotico costantemente in atto che interessa non solo gli ordinamenti confessionali, ma 
anche i più evoluti sistemi laici occidentali. Ne consegue che la protezione dei diritti fondamentali 
non può ignorare il trattamento giuridico delle differenze religiose e culturali. Esse, infatti, sono 
richiamate nelle fonti comunitarie come eredità culturali, religiose e umanistiche dell'Europa, da 
cui si sono sviluppati i valori universali dei diritti inviolabili e inalienabili della persona, della libertà, 
della democrazia, dell'uguaglianza e dello Stato di diritto confermando la loro coestensività ai 
principi della libertà, della democrazia e del rispetto dei diritti dell'uomo e delle libertà 
fondamentali. Il progetto di ricerca, infine, articolando il quadro proposto, pone anche attenzione 
agli attori sociali quotidianamente coinvolti nel processo di revisione e attuazione dei diritti 
fondamentali. Tra questi spiccano gli operatori del diritto (avvocati, magistrati, notai) ai quali più 
di altri è assegnato il compito di ammodernamento di sistemi ed istituti giuridici, anche sotto il 
profilo interculturale. 

 

Prodotti di ricerca: 

• A. Fuccillo, Legal-economic Koinè and the Religious Nomopoiesis, in Calumet – Intercultural law and 
humanities review, Rivista telematica (www.calumet-review.it), aprile 2018 (Prodotto di fascia 
‘A’); 

• A. Fuccillo, Law and religion as a strategy in favor of profitable cultural osmosis: a wide look to civil law 
systems, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), n. 
36/2018 (Prodotto di fascia ‘A’) [altri autori: F. Sorvillo, L. Decimo]; 

• A. Fuccillo, The courts and the code. Legal osmosis between religion and law in the cultural framework of 
civil law systems, in Stato, Chiese e pluralismo confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 
n. 28/2017 (Prodotto di fascia ‘A’) [altri autori: F. Sorvillo, L. Decimo]; 

• A. Fuccillo, Diritto Religioni Culture. La preparazione del giurista alle sfide della società contemporanea, 
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in Calumet, Rivista telematica (www.calumet-review.it), 11 dicembre 2017, pp. 1-11 (Prodotto 
di fascia ‘A’); 

• L. Saporito, Sovranità processuale del beneficiario e variabilità delle situazioni di minorità: sull’obbligo della 
difesa tecnica nel procedimento per la nomina dell’amministratore di sostegno, in Comparazione e diritto civile, 
novembre 2018 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• L. Saporito, La fatale attrazione tra diritto sacro e diritto secolare nel modello israeliano: la giurisdizione 
dei tribunali rabbinici in materia di matrimonio e divorzio, in Stato, Chiese e Pluralismo confessionale, Riv. 
Telematica, n. 9-2018 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• L. Di Costanzo, La tutela dell’origine dei prodotti agro-alimentari, in Comparazione e diritto civile, 
2/2019, pp. 483-509 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• L. Di Costanzo, The Harmonization Process and the Italian Legal Profession, in Annuario di Diritto 
Comparato e di Studi Legislativi, 2017, pp. 745-777 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• R. Santoro, Web e matrimonio canonico: prospettive di analisi della perizia nelle dinamiche processuali, in 
Diritto e Religioni, 2, 2019, p. 15 ss. (Prodotto di fascia ‘A’) [altri autori: F. Gravino]; 

• R. Santoro, Le dinamiche concordatarie tra Santa Sede e Stati islamici, in Stato, Chiese e pluralismo 
confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), 29, 2018, pp. 1-36 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• R. Santoro, Delibazione delle sentenze ecclesiastiche di nullità matrimoniale ed esercizio del diritto di difesa 
presso il Tribunale della Rota Romana: brevi riflessioni a margine dell’interpellanza parlamentare dell’on. 
Renato Brunetta, in Diritto e religioni, 1, 2017, pp. 637-641 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• M. Pignata, La disciplina del pubblico impiego nel dibattito normativo. Dall’Italia unita alla riforma Madia, 
in Il diritto del mercato del lavoro, n. I/2019, pp. 223-249 (Prodotto di fascia ‘A’) [altri autori: G. 
Zinzi]; 

• M. Pignata, François Le Douaren et Le Tractatus de Plagiariis, in Revue d’histoire des Facultés de droit et 
de la culture juridique, 37/2017, pubblicato nel 2019, pp. 607-622 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• M. Pignata, R. Catalano, Indegnità e diseredazione: profili storico-giuridici, in Teoria e Storia del diritto 
privato, ISSN: 2036-2528, n. XII/2019, pp. 1-55 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• M. Pignata, La libertà di informare e di essere informati. Dissertazioni giurisprudenziali in età repubblicana, 
in Archivio Penale, 2018, pp. 1-38 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• M. Pignata, La libertà di stampa in un Paese in cerca d’identità, in Historia et Ius, vol. 12/2017, pp. 
1-16 (Prodotto di fascia ‘A’); 

• F. Sorvillo, Lavoro, discriminazioni religiose e politiche d’integrazione, in Stato, Chiese e Pluralismo 
confessionale, Rivista telematica (www.statoechiese.it), n. 18-2017 (Prodotto di fascia ‘A’) [altri 
autori: L. Saporito, L. Decimo]. 
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 QUADRO B2 

POLITICA PER L’ASSICURAZIONE DI QUALITÀ DEL DIPARTIMENTO 

 

 

La politica di Assicurazione di Qualità (AQ) del Dipartimento di Giurisprudenza si inquadra nella 
politica di Ateneo. 

Il Presidio di Qualità (PQ) di Ateneo prevede, oltre al Presidente e a una struttura centrale di 
coordinamento (Direttivo del PQ), due organi tecnici (Sezioni del PQ) finalizzati all'analisi di 
specifiche problematiche relative alla Ricerca e alla didattica e all'affiancamento dei Responsabili 
operativi della qualità per la didattica e la ricerca a livello Dipartimentale. 

Il Direttivo del Presidio è costituito dal Presidente, dai coordinatori delle sezioni, dal Capo 
Ripartizione Pianificazione Strategica, Trasparenza e Valutazione; dal Capo Ripartizione Affari 
Istituzionali e Internazionali; dal Capo Ufficio Valutazione Interna. 

La sezione qualità della ricerca si occupa di ricerca e dottorati di ricerca. È costituita da un 
coordinatore e da un numero di docenti da 5 a 10 sufficientemente rappresentativi delle aree 
scientifiche e dei poli geografici dell’Ateneo, dal Capo dell’Ufficio Ricerca e da un membro 
dell'Ufficio Valutazione Interna. 

La sezione qualità della didattica si occupa del supporto ai Corsi di Studio e ai loro referenti per 
l’AQ dell'attività formativa. È costituita da un coordinatore e da un numero di docenti da 5 a 10 
sufficientemente rappresentativi delle aree scientifiche e dei poli geografici dell'Ateneo, dal Capo 
Ufficio Affari Generali, dal Capo Ripartizione Gestione Carriere e Servizi agli Studenti, e da un 
membro dell'Ufficio Valutazione Interna.  

A livello dipartimentale, responsabile del processo di qualità della Ricerca è il Direttore del 
Dipartimento, affiancato da un Referente per la qualità della ricerca dipartimentale, nominato con 
decreto Rettorale, e da una Commissione per il supporto alla qualità della Ricerca nominata dal 
Consiglio di Dipartimento, con compiti di programmazione degli obiettivi, monitoraggio, 
coordinamento e incentivazione delle attività di ricerca.  

Gli organi sopra menzionati operano in linea con il Piano Strategico di Ateneo 2016-2020, 
elaborato in coerenza con il quadro generale strategico già approvato per il triennio 2016-2018, e 
con gli indicatori richiesti dal MIUR.  

L’incentivazione della ricerca scientifica è inoltre promossa attraverso la predisposizione di una 
serie di disposizioni regolamentari premiali dei risultati di ricerca ottenuti dai singoli docenti, come 
emerge sia dal regolamento per l’attribuzione dei fondi di ricerca sia da quello della collana del 
dipartimento (entrambi consultabili sul sito del Dipartimento). 
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 QUADRO B3 

RIESAME DELLA RICERCA DIPARTIMENTALE 

 

 

Il Dipartimento di Giurisprudenza ha fatto propri gli obiettivi del piano strategico 2016-2020, 
nella prospettiva di incrementare la qualità e la produttività scientifica dei docenti del 
Dipartimento, con un focus particolare sui giovani ricercatori e sugli incardinati in fasce superiori, 
di rafforzare la dimensione internazionale e di stimolare l’attrazione di fondi comunitari e di 
finanziamenti privati.  

A seguito del Riesame 2018 – che ha evidenziato tanto miglioramenti quanto situazioni critiche 
in relazione agli obiettivi dell’anno 2018 – il Dipartimento di Giurisprudenza si è proposto in 
generale di migliorare le aree in cui manifesta delle carenze e di non retrocedere rispetto ai risultati 
raggiunti in altri campi. In linea dunque con il Piano strategico di Ateneo 2016-2020, con le 
risultanze del riesame 2018, nonché in ultimo con la strategia di Ateneo 2019 (approvata con 
delibera del Consiglio di Dipartimento in data 14 maggio 2019) – strategia finalizzata ad allineare 
i Dipartimenti agli indicatori richiesti dal MIUR e che richiede loro uno sforzo maggiore rispetto 
agli anni precedenti in termini di produttività scientifica – il Dipartimento di Giurisprudenza ha 
stabilito per l’anno 2019 n. 9 Obiettivi, con relative azioni e indicatori, approvati con delibera del 
CdD del 9 luglio 2019 (Quadro A1).  

In rapporto a tali Obiettivi, il Referente per la qualità della ricerca e la Commissione per il supporto 
alla qualità della ricerca, previo esercizio di monitoraggio semestrale, hanno effettuato il Riesame 
della ricerca dipartimentale 2019, di cui si riportano di seguito i risultati. 

 

Con riferimento all’Obiettivo 1 (Aumento della produzione scientifica dei docenti e 

ricercatori del Dipartimento), il Dipartimento di Giurisprudenza ha costantemente promosso, 
nel corso dell’anno 2019, la produzione scientifica dei propri docenti e ricercatori, anche attraverso 
il finanziamento di pubblicazioni, nonché di giornate di studio, di convegni nazionali e 
internazionali. 

Rispetto all’Azione programmata (Aumentare il numero delle pubblicazioni di docenti e ricercatori del 
Dipartimento) – dove le pubblicazioni sono calcolate sulla base delle mediane relative al 
conseguimento dell’abilitazione alla seconda fascia nel 2012 rapportate a un anno (target di 
Ateneo) – preso atto dell’elenco dei prodotti dei docenti e ricercatori del Dipartimento per l’anno 
2019, estratto dal sistema IRIS (Quadro D1), si registrano n. 96 articoli in rivista, n. 77 contributi 
in volume, n. 5 curatele, n. 13 monografie, n. 1 traduzione di libro, oltre a n. 6 note a sentenza, n. 
4 prefazioni/postfazioni, n. 1 abstract in atti di convegno, n. 4 recensioni in rivista, n. 1 traduzione 
in rivista, n. 1 scheda bibliografica. Rispetto ai valori numerici rilevati dal riesame della ricerca 
dipartimentale 2018, si evidenziano un significativo incremento nel numero degli articoli in rivista, 
una sostanziale conferma del numero dei contributi in volume e una flessione del numero dei 
lavori monografici. Si registra altresì una leggera riduzione del numero dei docenti che non hanno 
pubblicato alcun prodotto nel periodo considerato.  

Di conseguenza, nonostante apprezzabili miglioramenti, l’Obiettivo può dirsi conseguito 
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parzialmente. Tuttavia, va rilevato che i dati registrati risultano condizionati da diversi fattori, 
considerato che molti docenti e ricercatori non hanno provveduto ad aggiornare per tempo la 
propria pagina IRIS, che molti contributi, pur registrati in IRIS come “In stampa”, non figurano 
nell’elenco estratto, e infine che numerose pubblicazioni previste per l’anno 2019, sia in rivista che 
in volume, saranno pubblicate nei prossimi mesi. Ciò permetterà di registrare nei prossimi mesi 
un aumento significativo nei valori della produzione scientifica riferita all’anno 2019.  

 

Con riferimento all’Obiettivo 2 (Conferma dei risultati raggiunti nelle politi-che di 

reclutamento nell’ultimo triennio e loro miglioramento), il Dipartimento ha costantemente 
promosso, nel corso dell’anno 2019, la produzione scientifica dei propri docenti e ricercatori 
neoreclutati e neoincardinati, anche attraverso il finanziamento di pubblicazioni, nonché di 
giornate di studio, di convegni nazionali e internazionali, mettendo altresì a frutto le opportunità 
offerte dall’Ateneo attraverso il Programma VALERE.  

Rispetto all’Azione programmata (Aumentare il numero delle pubblicazioni di docenti e ricercatori neoreclutati 
o neoincardinati nel Dipartimento) – dove le pubblicazioni sono calcolate sulla base delle mediane 
relative al conseguimento dell’abilitazione alla seconda fascia nel 2012 rapportate a un anno (target 
di Ateneo) – preso atto dell’elenco dei prodotti dei docenti e ricercatori neoreclutati o 
neoincardinati del Dipartimento per l’anno 2019, estratto dal sistema IRIS (Quadro D1), si 
registrano i seguenti risultati, calcolati in modo conforme ai valori numerici attribuiti dall’Ateneo 
ai prodotti di ricerca (pari a 1 per ciascun articolo in rivista o capitolo di libro, pari a 5 per ciascuna 
monografia/trattato/traduzione di libro):  

Miriam Abu Salem: 1 
Teresa Bene: 2 
Giorgia Bevilacqua: 4  
Daniela Bifulco: 0  
Gianvito Brindisi: 7  
Vincenzo De Falco: 10 
Luca Di Majo: 9  

Maria Pia Iadicicco: 3 
Ferdinando Menga: 7 
Raffaele Picaro: 13 
Francesco Sbordone: 1 
Francesco Sorvillo: 16  
Maria Chiara Vitucci: 3

 

Ne risulta che il numero pressoché totale di docenti e ricercatori neoreclutati o neoincardinati è 
in possesso di un numero di pubblicazioni pari o, più spesso, superiore a quello richiesto 
dall’Ateneo.  

Ne consegue che l’Obiettivo 2, confermando e migliorando il trend positivo degli anni precedenti, 
può dirsi raggiunto in maniera piena e soddisfacente per l’anno 2019, ciò che fa delle politiche di 
reclutamento un punto di forza del Dipartimento di Giurisprudenza. Tale risultato appare ancor 
più significativo ove si consideri che anche per l’Obiettivo 2, come già osservato nel riesaminare 
l’Obiettivo 1, il dato complessivo è condizionato dal ritardo maturato da alcuni dei docenti e 
ricercatori interessati nella registrazione delle proprie pubblicazioni sul sistema IRIS, che molti 
contributi, pur registrati in IRIS come “In stampa”, non figurano nell’elenco estratto, e infine che 
numerose pubblicazioni previste per l’anno 2019, sia in rivista che in volume, saranno pubblicate 
nei prossimi mesi. 
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Con riferimento all’Obiettivo 3 (Rafforzamento della dimensione internazionale del 

Dipartimento), il Dipartimento ha promosso l’incremento dell’internazionalizzazione sia 
avvalendosi dei bandi per Visiting Professors e del Programma VALERE con riguardo al Dottorato 
di ricerca, sia prevedendo specifici contributi per pubblicazioni internazionali.  

Rispetto alle azioni programmate – Azione 1 (Aumentare il numero dei visiting in entrata e in uscita), 
Azione 2 (Aumentare il numero di dottorandi con titolo di studio conseguito all’estero) e Azione 3 (Assegnare 
contributi per pubblicazioni di docenti e ricercatori del Dipartimento con co-autori o co-curatori stranieri) – si 
registrano: 

- Azione 1: un numero di docenti/ricercatori in mobilità internazionale (con una 
permanenza di durata non inferiore a 30 giorni consecutivi presso la stessa Istituzione) 
pari a 3 in entrata e a 1 in uscita; 

- Azione 2: n. 2 dottorandi con titolo di studio conseguito all’estero; 

- Azione 3: l’impegno del Dipartimento (deliberato nel CdD dell’11 settembre 2019) a 
sostenere la produzione di pubblicazioni internazionali attribuendo annualmente, nei 
limiti delle proprie disponibilità finanziarie, dei contributi per pubblicazioni con co-autori 
o co-curatori stranieri.  

L’Obiettivo 3 risulta raggiunto per quanto riguarda l’Azione 1 limitatamente alla mobilità in entrata 
(che registra un incremento da 2 a 3 unità), mentre registra un miglioramento pari a una unità per 
quanto attiene alla mobilità in uscita (prof. Antonio Maria Marzocco, svolgimento di attività di 
ricerca come Fellow dell’Alexander von Humboldt Foundation presso l’Università di Amburgo – 
1° febbraio 2019-31 gennaio 2020). Ne consegue l’opportunità di effettuare gli sforzi necessari a 
incrementare ulteriormente il numero dei visiting in uscita. L’Obiettivo risulta raggiunto anche con 
riferimento all’Azione 2, che vede il numero dei dottorandi con titolo di studio conseguito all’estero 
aumentare del 100%, e con riferimento all’Azione 3, che introduce un nuovo strumento di 
sostegno all’internazionalizzazione, sebbene sia da rilevare che non risultano pervenute richieste 
di attribuzione dei contributi in oggetto da parte dei docenti e ricercatori del Dipartimento.  

Al di fuori delle azioni programmate, il Dipartimento ha inoltre stipulato, in data 20 novembre 
2019, un accordo con l’Instituto de Investigaciones Gino Germani della Facultad de Ciencias 
Sociales dell’Università di Buenos Aires (UBA), finalizzato alla promozione di azioni congiunte 
nel campo della ricerca, e in particolare nell’area Derecho y sciencias sociales.  

 

Con riferimento all’Obiettivo 4 (Conferma dei risultati raggiunti nella progettazione 

nazionale e internazionale del Dipartimento e loro miglioramento), il Dipartimento, 
nonostante i già apprezzabili risultati registrati nel 2018, ha ulteriormente incentivato la 
partecipazione a bandi competitivi nazionali e internazionali, anche attraverso specifici 
finanziamenti destinati al supporto tecnico per la progettazione europea. 

Rispetto alle azioni programmate – Azione 1 (Aumentare il numero di partecipazioni a bandi competitivi 
a carattere regionale, nazionale e internazionale), Azione 2 (Aumentare il numero di progetti regionali, nazionali 
e internazionali finanziati), Azione 3 (Aumentare la partecipazione del Dottorato di ricerca a PON e POR), 
Azione 4 (Assegnare, a seconda delle disponibilità del Dipartimento, finanziamenti destinati al supporto tecnico 
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per la presentazione di progetti europei, in partnership con Enti internazionali) – si registrano: 

- Azione 1: n. 3 progetti europei su bandi competitivi in cui il Dipartimento figura come 
unità di ricerca o come capofila: a) Erasmus+ - Programme EPPKA2 - Cooperation for innovation 
and the exchange of good practices - BIOLAW AS GLOBAL TOOL FOR HUMAN RIGHTS 
PROTECTION “PRO-HUMAN BIOLAW”; b) JOint, Inclusive and Non-discriminatory 
Territories for EU mobile citizens; c) Going Open: Open Schooling for Critical Thinking in Science 
Education;  

- Azione 2: n. 4 progetti finanziati su bandi competitivi in cui il Dipartimento figura come 
unità di ricerca o come capofila, di cui 2 europei (1. Boosting Compentences in Penitentiary Staff 
- Justice -AG- 2018 – anno presentazione 2018; 2. Erasmus+ - Programme EPPKA2 - 
Cooperation for innovation and the exchange of good practices - BIOLAW AS GLOBAL TOOL 
FOR HUMAN RIGHTS PROTEC-TION “PRO-HUMAN BIOLAW”), 2 nazionali 
(Bando AIM - Processi produttivi alimentari e religioni: le nuove frontiere del made in Italy; Bando AIM 
- Sicurezza alimentare e qualità delle regole regionali; anno presentazione 2018) e 1 nazionale 
spagnolo (Desafìos del derecho de sucesiones en el siglo XXI: una reforma esperada y necesaria); 

- Azione 3: n. 1 progetti nel quadro di PON e POR (P.O.T. – L’orientamento alle professioni 
legali); 

- Azione 4: lo stanziamento annuale da parte del Dipartimento (deliberato nel CdD dell’11 
settembre 2019) di un finanziamento di importo variabile a seconda delle disponibilità 
finanziarie del Dipartimento stesso, destinato al supporto tecnico per la presentazione di 
progetti europei. La scelta dei docenti/ricercatori cui attribuire il finanziamento è 
effettuata in Consiglio sulla base delle proposte presentate, accordando la prevalenza ai 
docenti/ricercatori che soddisfino il requisito premiale di cui all’art. 14, comma 2, lett. a) 
del Regolamento del Dipartimento di Giurisprudenza.  

L’Obiettivo 4 risulta pienamente raggiunto con riferimento alle Azioni 1, 2 e 4. Per quanto riguarda 
in particolare le Azioni 1 e 2, sebbene si riscontri una leggera flessione rispetto al numero di 
progetti presentati e finanziati nel 2018, va tuttavia considerato, da un lato, che il maggior numero 
di questi era costituito da PRIN, e, dall’altro, che il dato numerico dell’anno in corso non è 
comprensivo di n. 5 progetti VALERE, che sono oggetto di uno specifico e autonomo Obiettivo 
(Obiettivo 7). Ciò premesso, si segnalano in special modo i buoni risultati conseguiti in materia 
di progettazione europea sia sul piano del numero dei progetti presentati, che ha confermato il 
dato dell’anno precedente, sia sul piano dei progetti finanziati, dove si registra il finanziamento di 
un progetto presentato nel 2018. L’Obiettivo risulta raggiunto anche con riguardo all’Azione 4, 
benché alla data odierna non risultino pervenute richieste di attribuzione dei finanziamenti in 
oggetto da parte dei docenti e ricercatori del Dipartimento. Rispetto all’Azione 3, infine, l’Obiettivo 
risulta raggiunto limitatamente.  

Al di là delle azioni programmate, e al fine di stimolare lo sviluppo di progetti di ricerca, il 
Dipartimento ha finanziato nel 2019 i seguenti progetti di ricerca individuali:  

• Prof.ssa Lucia Di Costanzo - La tutela sovranazionale dei prodotti agroalimentari tipici; 

• Dott. Antonio Pagliano - Gli strumenti di contrasto alla criminalità organizzata tra prevenzione e 
garanzie; 
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• Prof.ssa Marianna Pignata - Il diritto delle successioni nelle riflessioni dottrinali e giurisprudenziali. Profili 
storico comparatistici; 

• Dott.ssa Giorgia Bevilacqua - Diritto internazionale tra regimi di libertà e spazi privi di confini; 

• Dott. Luigi Ferraro - Il presidente della repubblica nelle dinamiche della forma di governo in Italia: una 
riflessione comparata; 

• Prof.ssa Daniela Bifulco - The Approach of the European Court of human rights compared to state (US, 
Israel) Courts Case-Law; 

• Proff. Carlo Lanza, Lucia Monaco, Emilio Germino, Annamaria Manzo, Luciano Minieri, 
Giuseppina M. Oliviero Niglio - Ars scenica e diritto; 

• Prof. Guido Clemente di San Luca - La conferenza di servizi dopo le recenti riforme; 

• Dott. Raffaele Santoro - Matrimonio Canonico e rapporti inter-ordinamentali; 

• Prof. Giuliano Balbi - Reati conto la pubblica amministrazione alla luce delle recenti modifiche intervenute 
con la legge 31 gennaio 2019 n 1; 

• Dott.ssa Adriana Salvati - Motivazione degli atti di accertamento catastale; 

• Prof. Girolamo Tessuto - Il discorso del Web in lingua inglese; 

• Prof. Stefano Manacorda - La responsabilità delle imprese multinazionali per crimini contro l’umanità; 

• Prof. Massimo Rubino De Ritis - Generazione di “nuova moneta” e sviluppo per le imprese del sud; 

• Prof. Raffaele Picaro - Aspetti giuridici del Building Information Modeling; 

• Prof. Lorenzo Chieffi - Gli Argini costituzionali al processo di regionalizzazione differenziata; 

• Prof.ssa Valeria Nuzzo - Il lavoro per le piattaforme digitali. Qualificazione del rapporto e tutele; 

• Prof.ssa Roberta Catalano - Dichiarazione elettronica e documento informatico alla prova di blockchain e 
smart contracts; 

• Dott. Giovanni Martini - L’attuazione delle garanzie dell’art. 6 CEDU fra procedimento e processo 
amministrativo: giurisdizione di legittimità e full jurisdiction; 

• Dott.ssa Adelaide Russo - Studio sul patto di quote lite nella prospettiva storico-giuridica; 

• Dott. Ambrogio De Siano - Legittimazione e interesse ad agire nel processo amministrativo: il caso 
dell’azione di nullità; 

• Prof. Vincenzo De Falco - Le nuove frontiere del principio di legalità nel rulemaking statunitense; 

• Prof. Ulderico Pomarici, Dott. Gianvito Brindisi - Trasformazioni contemporanee del concetto di 
responsabilità; 

• Prof. Alberto Virgilio - L’intelligenza Artificiale applicata alle esigenze di giustizia e sicurezza; 

• Dott. Francesco Sorvillo - La libertà religiosa nell’attività di impresa; 

• Prof. Antonio Fuccillo - La tutela positiva della libertà religiosa e le nuove forme di protezione delle 
minoranze. 

 

Con riferimento all’Obiettivo 5 (Miglior utilizzo delle risorse del Dipartimento), rispetto 
all’Azione programmata (Aumentare il numero di assegnisti, post-docs, dottorandi, borsisti del Dipartimento, 
con fondi propri o esterni), ed escludendo dal computo le borse finanziate con fondi di Ateneo relativi 
al Programma VALERE, si registra n. 1 assegno di ricerca nel SSD IUS/10 finanziato con fondi 
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esterni (ANAC), dal titolo: Compliance negli Enti Pubblici Economici, nelle società pubbliche, e negli altri 
soggetti privati sottoposti alla disciplina anticorruzione e trasparenza.  

L’Obiettivo 5 risulta pertanto conseguito in modo soddisfacente, tenuto conto del dato numerico 
dell’anno 2018, pari a 0 per tutte le voci considerate (fatta sempre eccezione per i finanziamenti 
relativi al Programma VALERE).  

 

Con riferimento all’Obiettivo 6 (Potenziamento della relazione tra ricerca e territorio), il 
Dipartimento ha messo in campo un considerevole numero di attività e progetti con specifiche 
ricadute sul territorio.  

Specificamente, rispetto all’Azione programmata (Aumentare il numero di attività di ricerca su tematiche 
di stretta attualità e con specifiche ricadute sul territorio) si segnalano in particolar modo:   

• il progetto “Educazione alla legalità”, attivato sulla base di un’intesa stipulata nel luglio 2017 
dal Dipartimento di Giurisprudenza unitamente al Comune di Santa Maria Capua Vetere, alla 
Procura della Repubblica di Santa Maria Capua Vetere, alla Curia arcivescovile di Capua, al 
Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, alla Polizia di Stato, al Consiglio dell’ordine degli 
Avvocati di Santa Maria Capua Vetere e alla Direzione scolastica istituti comprensivi di Santa 
Maria Capua Vetere;  

• il protocollo di intesa “Diritto e cultura”, stipulato con il Comune di Santa Maria Capua Vetere 
nell’aprile 2019 e volto alla programmazione di incontri giuridico-culturali aperti alla 
cittadinanza con il coinvolgimento di docenti universitari e rappresentanti del territorio 
(calendario in corso di definizione); 

• la prosecuzione dell’attività dello spin-off G.R.A.L.E. research and consulting s.r.l., che si 
propone di trasferire in campo imprenditoriale i risultati della ricerca e il patrimonio 
conoscitivo elaborati nell’ambito del Dipartimento di Giurisprudenza in materia di legge 
190/2012 e d.lgs. 231/2001, offrendo servizi di supporto e di ricerca alle società private e alle 
Pubbliche Amministrazioni rispettivamente in materia di responsabilità amministrativa delle 
persone giuridiche e della normativa anticorruzione; 

• la prosecuzione del progetto di ricerca “Pubblica Amministrazione: semplificare i processi 
decisionali, migliorare le performance”, promosso dal CUR nell’ottobre del 2018 (durata 18 
mesi), avente come oggetto di studio la “Delimitazione del rischio penale”, con particolare 
riferimento all’ambito applicativo della normativa in tema di corruzione e trasparenza in capo 
alle società a partecipazione lato sensu pubblica, e come obiettivo di contribuire ad un’effettiva 
semplificazione delle procedure di gestione interna e di compliance delle imprese a 
partecipazione regionale; 

• numerose iniziative in merito alle attività di formazione e aggiornamento sui temi del Public 
Engagement (circa 70 solo nel primo semestre);  

• altrettanto numerose e articolate attività di alternanza scuola lavoro.  

L’Obiettivo 6 risulta conseguito in modo soddisfacente, confermando i risultati del 2018, ma 
presentando al contempo ampi margini di crescita. 
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Con riferimento all’Obiettivo 7 (Incremento della collaborazione con altri gruppi di ricerca 

all’interno dell’Ateneo) nella sua duplice articolazione in Azione 1 (Aumentare il numero di progetti 
interdisciplinari intra-ateneo presentati) e Azione 2 (Aumentare il numero di progetti interdisciplinari intra-ateneo 
finanziati), si registrano: 

- Azione 1: n. 5 progetti interdisciplinari intra-ateneo presentati nel quadro del Programma 
VALERE 2019 (ARSQ; AVACS; Fo.R.Multy; FREIT; UNINNOV); 

- Azione 2: n. 1 progetto interdisciplinare intra-ateneo finanziato nel quadro del Programma 
VALERE 2019 (FREIT). 

L’Obiettivo 7 ha ad oggetto una tipologia di progetti introdotta nell’anno in corso e dunque non 
si presta a una comparazione con il 2018. Esso risulta comunque ampiamente raggiunto, per 
quanto attiene sia ai risultati conseguiti in fase di valutazione dei progetti con conseguente 
attribuzione del finanziamento, sia più in generale all’impegno profuso dai docenti e ricercatori 
del Dipartimento nell’elaborazione e presentazione delle proposte progettuali, quattro delle quali, 
pur non essendo state finanziate, sono state valutate idonee, a testimonianza della buona qualità 
delle stesse. 

 

Con riferimento all’Obiettivo 8 (Introduzione di meccanismi premiali per i docenti con 

risultati di eccellenza nella ricerca) nella sua duplice articolazione in Azione 1 (Assegnare una 
quota di risorse sulla base del raggiungimento di un target di pubblicazioni in linea con gli indicatori di Ateneo) e 
Azione 2 (Assegnare una quota di risorse valorizzando la presentazione di progetti internazionali o europei in cui 
il Dipartimento figuri come capofila o unità di ricerca), si registrano: 

- Azione 1: l’istituzione da parte del Dipartimento (come deliberato nel CdD dell’11 
Settembre 2019) di una specifica premialità per la produttività scientifica, in virtù della 
quale possono accedere ai fondi di Ateneo i docenti/ricercatori che abbiano pubblicato, 
nei tre anni precedenti la richiesta, tre articoli o una monografia, fermo restando il requisito 
della partecipazione ad almeno il 50% dei Consigli di Dipartimento. Il Consiglio ha 
proposto a tal fine di modificare la lettera a) del comma 2 dell’art. 14 del “Regolamento 
del Dipartimento di Giurisprudenza” come segue (in grassetto le modifiche effettuate): 
“a) presentino almeno tre pubblicazioni o una monografia nel triennio precedente la richiesta, secondo 
quanto risulta dal sistema IRIS”. Di tali requisiti si terrà conto anche ai fini dell’attribuzione 
di eventuali ulteriori finanziamenti destinati alla pubblicazione nella Collana di Diparti-
mento e all’organizzazione di convegni e seminari.  

- Azione 2: la mancata adozione di meccanismi premiali destinati ai docenti e ricercatori che 
abbiano presentato un progetto internazionale o europeo o come co-finanziamento di 
progetti o attività già finanziati da enti pubblici o privati nell’anno precedente. 

L’Obiettivo 8 risulta raggiunto, pur presentando margini di miglioramento, per quanto riguarda 
l’Azione 1, dove si registra la valorizzazione del requisito della produzione di una monografia (oltre 
che di tre pubblicazioni) nel triennio precedente la richiesta di accesso ai fondi di Ateneo. Non 
risulta invece raggiunto per quanto concerne l’Azione 2, ciò che è stato determinato dalla decisione 
del Consiglio di Dipartimento di non approvare le proposte di istituzione di meccanismi premiali 
per la progettazione avanzate dalla Commissione per il supporto alla qualità della ricerca 
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dipartimentale su incarico del Consiglio stesso nella sua composizione allargata (vedi Verbale del 
CdD del 14 maggio 2019 e Verbale della riunione del 14 maggio 2019 della Commissione per il 
supporto alla qualità della ricerca dipartimentale).  

 

Con riferimento all’Obiettivo 9 (Introduzione di meccanismi di incentivazione della 

progettazione della ricerca) nella sua duplice articolazione in Azione 1 (Assegnare finanziamenti per 
il supporto tecnico necessario alla presentazione di progetti europei in partnership con Enti internazionali) e Azione 
2 (Assegnare una premialità a quanti abbiano presentato un progetto internazionale o europeo o come co-
finanziamento di progetti o attività già finanziate da enti pubblici o privati nell’anno precedente), si registrano: 

- Azione 1: lo stanziamento annuale da parte del Dipartimento (deliberato nel CdD dell’11 
settembre 2019) di un finanziamento di importo variabile a seconda delle disponibilità 
finanziarie del Dipartimento stesso, destinato al supporto tecnico per la presentazione di 
progetti europei. La scelta dei docenti/ricercatori cui attribuire il finanziamento è 
effettuata in Consiglio sulla base delle proposte presentate, accordando la prevalenza ai 
docenti/ricercatori che soddisfino il requisito premiale di cui all’art. 14, comma 2, lett. a) 
del Regolamento del Dipartimento di Giurisprudenza.  

- Azione 2: la mancata adozione di meccanismi premiali, con funzione di incentivazione della 
progettazione della ricerca, destinati ai docenti e ricercatori che abbiano presentato un 
progetto internazionale o europeo o come co-finanziamento di progetti o attività già 
finanziati da enti pubblici o privati nell’anno precedente.  

L’Obiettivo 9 risulta raggiunto per quanto riguarda l’Azione 1, sebbene alla data odierna non 
risultino pervenute richieste di attribuzione dei finanziamenti in oggetto da parte dei docenti e 
ricercatori del Dipartimento. L’Obiettivo non risulta invece raggiunto per ciò che concerne 
l’Azione 2. Tale ultimo risultato, analogamente a quanto rilevato per l’Azione 2 dell’Obiettivo 8, è 
stato determinato dalla decisione del Consiglio di Dipartimento di non approvare le proposte di 
istituzione di meccanismi premiali per la progettazione avanzate dalla Commissione per il 
supporto alla qualità della ricerca dipartimentale su incarico del Consiglio stesso nella sua 
composizione allargata (vedi Verbale del CdD del 14 maggio 2019 e Verbale della riunione del 14 
maggio 2019 della Commissione per il supporto alla qualità della ricerca dipartimentale).  

 

Per quanto riguarda gli ulteriori obiettivi di cui al Quadro A.1, si segnala che il Dipartimento: 

1. in materia di potenziamento degli strumenti della ricerca per il tramite dei servizi a sostegno 
della ricerca messi a disposizione dall’Ateneo, ha saputo avvalersi dei finanziamenti del 
Programma di Ateneo VALERE 2019 per la maggior parte delle voci considerate 
(reclutamento, progettazione, dottorato, etc.);  

2. ha promosso numerose attività di ricerca al di là dei progetti individuali e dei gruppi di ricerca 
formalmente costituiti;  

3. ha aggiornato la banca dati dipartimentale relativa ai progetti di ricerca. 
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I dati fin qui esposti possono essere sintetizzati come di seguito illustrato: 

 

PUNTI DI FORZA 

Politiche di reclutamento: la produzione scientifica dei neoreclutati e neoincardinati supera 
abbondantemente la soglia minima di pubblicazioni calcolata sulla base del target di Ateneo. 

Partecipazione a bandi competitivi: nonostante una flessione rispetto ai dati del 2018, 
l’attività di progettazione messa in campo dal Dipartimento nel 2019 resta più che significativa. 

Finanziamento bandi competitivi: in rapporto al 2018 si registra un miglioramento dovuto 
anche al finanziamento di un progetto europeo.  

Mobilità in entrata: il numero di docenti/ricercatori in mobilità in entrata registra nel 2019 
un incremento del 50% rispetto al 2018. 

 

AREE DI MIGLIORAMENTO 

Dottorato di ricerca: il Dottorato ha registrato un incremento di posizioni relative a studenti 
che hanno conseguito il titolo di studio all’estero. Resta tuttavia opportuno aumentare il 
numero di questi ultimi, e resta necessario aumentare la partecipazione del Dottorato a PON 
e POR. 

 

CRITICITÀ 

Aumento del numero dei prodotti: nonostante il generale buon livello di produttività e 
l’incremento del numero di articoli in rivista, si rileva una flessione rispetto al 2018 per quanto 
attiene alle altre voci considerate. 

Mobilità in uscita: il numero di docenti/ricercatori in mobilità in uscita, pur registrando un 
miglioramento, necessita di essere incrementato.  

 

L’attività di riesame della ricerca dipartimentale ha dunque registrato, per l’anno 2019, un ottimo 
risultato sul piano delle attività di ricerca, per quanto riguarda in particolar modo le politiche di 
reclutamento, la progettazione per la ricerca, il miglior utilizzo delle risorse del Dipartimento e la 
progettazione interdipartimentale e intra-ateneo. Permangono al contempo aree di miglioramento 
e criticità, in relazione alle quali sarà compito del Dipartimento predisporre apposite azioni in sede 
di programmazione degli obiettivi della ricerca per l’anno 2020. 
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 QUADRO C1a 

LABORATORI DI RICERCA 

 

 

Il Dipartimento dispone di due Laboratori Linguistici ubicati presso la sede dell’Aulario 
(Laboratorio Linguistico Interdipartimentale Giurisprudenza-Lettere) e presso la sede di Palazzo 
Melzi (Giurisprudenza). 

Il primo è dotato di 33 postazioni multimediali (Pentium 4 - 3,2 Ghz - 512 MB ram con S.O. 
Windows XP) con collegamento a Internet e tv-satellitare, cui vanno aggiunti 43 p.c. installati nel 
2019.  

Gli utenti possono avvalersi del Laboratorio Linguistico multimediale per 
l’autoapprendimento, utilizzando materiali didattici disponibili on line, come pure per le attività 
curriculari, quali lezioni o esercitazioni, in particolare quelle di lingua, con l’assistenza dei docenti 
e del personale addetto. L’accesso al Laboratorio è riservato, attraverso account personali, a tutti 
gli studenti regolarmente iscritti e ai docenti dei Dipartimenti di Giurisprudenza e di Lettere, per 
formazione assistita, corsi che necessitano l’uso di PC, prove intercorso ed esami on line. 

Il Laboratorio Linguistico sito in palazzo Melzi è dotato di 16 postazioni multimediali con 
collegamento ad Internet. Gli utenti possono avvalersi del Laboratorio Linguistico multimediale 
per le attività curriculari, quali lezioni o esercitazioni di lingua straniera, con l’assistenza dei docenti 
di Lingua del Dipartimento di Giurisprudenza.  

Nel 2019 il Dipartimento ha inoltre realizzato il Laboratorio di Digital Forensics (V:DFLab), 
destinato all’attività didattica ma anche all’offerta, in virtù di possibili convenzioni e accordi 
economici, di servizi e supporto informatico forense all’Autorità giudiziaria e alle Forze dell’ordine 
ogni qualvolta si renda necessaria un’attività peritale nel campo dell’Information Communication 
Technology (ICT). Gli stessi servizi e lo stesso supporto, inoltre, potranno essere offerti a privati, 
enti pubblici e aziende, nazionali ed internazionali, che necessitino di una consulenza specialistica 
nell’ambito delle indagini forensi e della sicurezza informatica anche alla luce del d.lgs. 231/01 
(Responsabilità amministrativa delle società e degli enti) e del nuovo Regolamento privacy (Reg. 
UE 2016/679).  

Nello specifico, il Laboratorio di Digital Forensics è funzionale a: 

1. supportare l’attività didattica con possibilità di realizzare percorsi formativi specialistici da 
proporre oltre che agli studenti universitari ai professionisti del settore; 

2. supportare, in virtù di possibili convenzioni e accordi economici, l’Autorità giudiziaria e le 
Forze dell’ordine ogni qualvolta necessitino di un’attività peritale specialistica nel campo 
dell’Information Communication Technology (ICT); 

3. supportare, in virtù di possibili convenzioni e accordi economici, privati, enti pubblici e 
aziende, nazionali ed internazionali, ogni qualvolta necessitino di una consulenza specialistica 
nell’ambito delle indagini forensi e della sicurezza informatica; 

4. svolgere attività di ricerca su nuove modalità di investigazione digitale con possibilità di 
implementare nuovi strumenti per l’individuazione e la gestione delle prove digitali; 
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5. svolgere attività di ricerca sulla sicurezza informatica, la privacy digitale, i sistemi elettronici di 
pagamento, gli smart contract, la blockchain, il digital single market, l’IoT; 

6. stringere, anche nell’ottica dell’internazionalizzazione, nuove collaborazioni nello specifico 
settore di operatività; 

7. partecipare a bandi pubblici per l’erogazione di finanziamenti per progetti di ricerca innovativi.  

 

Per gli studi giuridici, va considerato laboratorio di ricerca la Biblioteca del Dipartimento di 
Giurisprudenza, dove è possibile consultare sia opere monografiche cartacee necessarie alla ricerca 
giuridica, sia gli articoli di dottrina e i commenti alla giurisprudenza pubblicati sulle riviste 
giuridiche cartacee di dottrina e di giurisprudenza pure presenti in biblioteca.  
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 QUADRO C1b 

GRANDI ATTREZZATURE DI RICERCA 

 

 

 

Tipologia Ubicazione Anno di 

attivazione 

Descrizione 

 

Sala regia 
audio/video 

Palazzo Melzi 2018 Realizzazione di una sala regia 
audio/video 

Laboratorio di 
Digital Forensics 

Palazzo Melzi 2019 Realizzazione Laboratorio di 
Digital Forensics 

Laboratorio 
Linguistico 

Aulario Via Perla 2019 Installazione di n. 43 p.c. presso 
il Laboratorio Linguistico 
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 QUADRO C1c  

BIBLIOTECHE E PATRIMONIO BIBLIOGRAFICO 

 

 

Nome: Biblioteca del Dipartimento di Giurisprudenza  

Descrizione: La Biblioteca del Dipartimento di Giurisprudenza – Università degli Studi della 
Campania, amministrativamente istituita con Decreto del Rettore n. 144 del 19/01/2007, è ubicata 
al piano terra dello storico edificio di Palazzo Melzi, e, nel pieno rispetto delle normative europee, 
è priva di barriere architettoniche.  

Ricopre una superficie complessiva di oltre 740 mq, di cui ben 525 mq accessibili al pubblico e 
103 mq destinati alla prestigiosa sala Lauria, che accoglie il patrimonio antico della Biblioteca e il 
fondo omonimo e due nuovi spazi: “Sala Blu”, dove sono collocati tutti i Fondi Speciali; Aula 
Studio “Susanna Crispino”. 

Patrimonio bibliografico: 62000 volumi circa 

Sito web Biblioteca: https://www.giurisprudenza.unicampania.it/dipartimento/strutture-del-
dipartimento/biblioteche 

 

Banche dati: 

- Risorse proprie: Foro italiano on line; Pacchetto Maggioli; Max Planck Encyclopedia of Public 
International Law; Pacchetti Casalini. 

- Risorse condivise con il Dipartimento di Lettere: Bibliotheca Teubneriana latina Online e 
Thesaurus Linguae Latinae (visibili per tutto l’Ateneo). 

- Risorse d’Ateneo: J-stor; Riviste web Mulino-Carocci; Heinonline; Infoleges; Edicola 
professionale; Pluris, De jure; Kluwer periodici online (accesso limitato alle annate sottoscritte 
in abbonamento); Kluwer Law periodici online (accesso limitato alle annate sottoscritte in 
abbonamento); Lexis-Nexis. 

 

Pacchetti di riviste elettroniche:  

- Stato e mercato (dall’anno 2007 all’anno 2011); 

- Mercato Concorrenza Regole (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Micro & Macro Marketing (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Nuova informazione bibliografica (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Polis (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Problemi dell’informazione (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Rivista di storia economica (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Rivista italiana di scienza politica (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Autonomie locali e servizi sociali (dall’anno 2008 all’anno 2011); 
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- il Mulino (dall’anno 2008 all’anno 2011); 

- Politica del diritto (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Amministrare (dall’anno 2007 all’anno 2014); 

- Rivista italiana degli economisti (dall’anno 2012 all’anno 2014); 

- Analisi Giuridica dell’Economia (dall’anno 2012 all’anno 2014); 

- Diritti umani e diritto internazionale (dall’anno 2013 all’anno 2014); 

- Rivista di filosofia (dall’anno 2007 all’anno 2014); 

- Le Regioni (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Quaderni costituzionali (dall’anno 2006 all’anno 2014); 

- Filosofia politica (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Economia politica (dall’anno 2006 all’anno 2014); 

- Banca Impresa Società (dall’anno 2006 all’anno 2014); 

- Lavoro e diritto (dall’anno 2006 all’anno 2014); 

- Politica economica (dall’anno 2006 all’anno 2014); 

- Rivista economica del Mezzogiorno (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Rivista giuridica del Mezzogiorno (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Materiali per una storia della cultura giuridica (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Quaderni di diritto e politica ecclesiastica (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Contemporanea (dall’anno 2008 all’anno 2014); 

- Ragion pratica (dall’anno 2007 all’anno 2014); 

- Rivista del diritto della sicurezza sociale (dall’anno 2009 all’anno 2014); 

- Diritto pubblico (dall’anno 2006 all’anno 2014); 

- Rivista di filosofia del diritto (dall’anno 2012 all’anno 2014); 

- Critica del diritto: Rassegna di dottrina, giurisprudenza, legislazione e vita giudiziaria (2009-
2018); 

- Diritto delle successioni e della famiglia (2015-2019); 

- Diritto e Processo Amministrativo (2016-2019); 

- Il Giusto Processo Civile: Rivista Quadrimestrale (2016-2019); 

- Informatica e Diritto (2005-2017); 

- Rassegna di Diritto Civile (2016-2019); 

- Rassegna di Diritto Pubblico Europeo (2016-2019); 

- Rivista di Diritto dell’impresa (2016-2019); 

- Rivista Storica Italiana (2017-2019); 

- Rivista del diritto commerciale e del diritto generale delle obbligazioni (1905-ad oggi); 

- Rivista 231. 
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Pacchetti di e-book: Oxford Handbooks Online Law; +27 EBOOK editori vari 

Darwinbooks Il Mulino 

Numero monografie cartacee: 62000 circa 

Numero riviste cartacee: 431 testate (52 spente; 171 attivi non correnti; 208 correnti) 
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 QUADRO C2a 

PERSONALE 

 

 

Professori Ordinari 23 

Professori Associati 26 

Ricercatori 20 

Ricercatori a tempo determinato 8 

Assegnisti  7 

Dottorandi 12 

Specializzandi  30 
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 QUADRO C2b 
PERSONALE TECNICO AMMINISTRATIVO 

 

 

Area amministrativa 6 

Area servizi generali e tecnici 4 

Area tecnica, tecnico-scientifica ed elaborazione dati 1 

Area amministrativa-gestionale 4 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 QUADRO D1 
PRODUZIONE SCIENTIFICA 

 
 

Nome 

Abstract in 
Atti di 

convegno 
(274) 

Articolo 
in rivista 

(262) 

Contributo in 
volume 

(Capitolo o 
Saggio) (268) 

Curatela 
(284) 

Monografia o 
trattato 

scientifico (276) 

Nota a 
sentenza 

(265) 

Prefazione/
Postfazione 

(269) 

Recensione 
in rivista 

(263) 

Scheda 
bibliografica 

(264) 
Traduzione 
di libro (283) 

Traduzione 
in rivista 

(267) 

ABBAMONTE O.   2         
ABU SALEM M.   1         
BALBI G.  1 1         
BARTOLONI 
M.E.  2 2         
BENE T.  1 1         
BEVILACQUA G.  3 1         
BRINDISI G.  2  1   1   1  
CALIFANO G. P.  3 1         
CAMPOBASSO M.  2 1     1    
CATALANO R.  4          
CHIEFFI L.  1 2  1       
CIARCIA A. R.  3   1       
CLEMENTE DI 
SAN LUCA G.  1          
COLETTA G.  1          
CORSO F.      1      
D’ACUNTO S.   1         
D’ALTO F.  1          
DE FALCO V.  3 2  1       
DE FIORES C.  2          
DE LUCA N.  3 2   2      
DE SIANO A.  2          
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DI CARLUCCIO 
C. 1  1        1 

DI COSTANZO L.  1          
DI MAJO L.  4   1       
DI MARTINO M. 
C.  1    1      
ESPOSITO A.  1 4         
FACHECHI A.  1          
FERRARO L.     1       
FUCCILLO A.  1 1  2       
FUSCO E.      1  1    
GERMINO E.  1       1   
IADICICCO M. P.  2 1         
MANACORDA S.  1          
MANZO A.  1 3         
MARTINI G.  2          
MENGA F.  6 1 1        
MENNA M.  1 1         
MINIERI L.   2         
NUZZO V.  1 2         
OLIVIERO 
NIGLIO G. M.  2          
PAGLIANO A.   1         
PATRONI 
GRIFFI A.  4 1         
PERLINGIERI G.  4  3 1  2 1    
PETRICCIONE 
M.  1          
PETRILLO G.  2          
PICARO R.  3   2       
PIGNATA M.  3          
POMARICI U.  2   1       
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RUBINO DE 
RITIS M.  1 2   1      
RUSSO A.  4          
SACCHI O.   2  1       
SALVATI A.  1          
SANTORO R.  1 18  1  1     
SAPORITO L.  1          
SBORDONE F.   1         
SCHETTINO F.  4 1     1    
SORVILLO F.   16         

TARULLO S.  1 1         
VENDITTI C.  1          
VITUCCI M. C.  2 1         

 1 96 77 5 13 6 4 4 1 1 1 
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 QUADRO E1 
PUBBLICAZIONI CON COAUTORI STRANIERI 

 

    

Autore Titolo Tipologia (collezione) 

ABBAMONTE O. Raffaele Ajello e il diritto. Notazioni di metodo storico Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

ABU SALEM M. Diritto e religione in Giordania Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

BARTOLONI M. E. Libera circolazione dei cittadini UE e principio di ‘solidarietà’ europea: cronaca di una morte annunciata? Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

DE FALCO V. Administrative inertia and procedural delay in comparative law Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

DE FALCO V. Controlling administrative power through proceedings in Italian experience, Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

MARTINI G. Impact of circulating tumor DNA mutant allele fraction on prognosis in RAS-mutant metastatic colorectal cancer Articolo in rivista 

MENGA F. G. Symposium: Hans Lindahl’s “Authority and the Globalisation of Inclusione and Exclusion” Curatela 

MENGA F. G. Barmherzigkeit - für wen? Ethische Rationalität auf dem Prüfstein einer Zukunftstranszendenz Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

PETRICCIONE M. A spotlight on Rad52 in cyanidiophytina (Rhodophyta): A relic in algal heritage Articolo in rivista 

PIGNATA M. François le Douaren et le Tractatus de plagiariis Articolo in rivista 

SACCHI O. Eripitur persona manet res. Esperienza storico-giuridica di persona dalla maschera classica al postumano Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

SACCHI O. “Pudor in melius mutet” (Tac. ann. 3.54). Il valore etico-giuridico di pudor nel pensiero di G.Vico e in diritto romano Contributo in volume (Capitolo o Saggio) 

SCHETTINO F. Crisi del capitale e dispotismo internazionale: il caso del Brasile Articolo in rivista 

VENDITTI C. A New Law of Advance Directives in Italy: A Critical Legal Analysis Articolo in rivista 



 QUADRO E2 
MOBILITÀ INTERNAZIONALE 

 

 

 

MOBILITÀ IN USCITA 
 

Professore Ente di 
destinazione 

Dipartimento di 
appartenenza 

Data inizio 
periodo 

Durata 
(gg.) 

BARTOLONI 
Maria Eugenia 

(057023) 

East China University 
of Science and 

Technology (CN) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

01/12/2019 15 

DE FIORES 
Claudio 

(058416) 

UNIVERSIDAD DE 
LA REPUBLICA 
ORIENTAL DEL 
URUGUAY (UY) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

31/08/2019 13 

D’ACUNTO 
Salvatore 
(058299) 

UNIVERSIDAD DE 
LA REPUBLICA 
ORIENTAL DEL 
URUGUAY (UY) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

22/08/2019 21 

SCHETTINO 
Francesco 
(059487) 

UNIVERSIDAD DE 
LA REPUBLICA 
ORIENTAL DEL 
URUGUAY (UY) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

20/08/2019 24 

DI CARLUCCIO 
Carmela (059163) 

UNIVERSIDAD 
COMPLUTENSE 
DE MADRID (ES) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

24/04/2019 9 

MARZOCCO 
Antonio Maria 

(059159) 

UNIVERSITÄT 
HAMBURG (DE) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

01/02/2019 

 
365 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

MOBILITÀ IN ENTRATA 
 
 

Cognome Nome Referente Posizione Ente di provenienza Dipartimento 
ospitante 

Data inizio 
periodo 

Durata 
(gg.) 

ALCUBILLA ENRIQUE 
ARNALDO 

IADICICCO 
Maria Pia 
(059156) 

Visiting 
Professor 

UNIVERSIDAD DE 
MURCIA (ES) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

01/10/2019 90 

GONZALES 
CUELLAR 

SERRANO 
NICOLAS 

MENNA 
Mariano 
(057916) 

Visiting 
Professor 

UNIVERSIDAD DE 
CASTILLA-LA MANCHA 

(ES) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

01/10/2019 90 

CHIMURIS 
SOSA 

RAMIRO 
JACINTO 

SCHETTINO 
Francesco 
(059487) 

Visiting 
Professor 

DEPARTEMENTO DE 
FLORES (UY) 

Dipartimento di 
Giurisprudenza 

16/09/2019 90 

 

 

 

 

 

 

 



 QUADRO F1 
DOCENTI SENZA PRODUZIONE SCIENTIFICA PER L’ANNO 2019 

 
 
 

ARGENIO Antonella 

BENINCASA Fabio 

BIFULCO Daniela 

CAMMISA Francesco 

DE CHIARA Alberto 

DE RITA Carlo 

LANZA Carlo 

MARZOCCO Antonio Maria 

MONACO Lucia 

SACCUCCI Andrea 

SPAGNUOLO VIGORITA Gino 

TESSUTO Girolamo 

TITA Massimo Franco Alberto 

VERDE Valeria 

VIRGILIO Alberto 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 QUADRO G1 
PROGETTI ACQUISITI DA BANDI COMPETITIVI 

 

 

 

 

Acronimo del progetto Titolo del progetto Dominio 
progetto 

Stato del progetto Data 
presentazione 

Data inizio 
effettiva 

Data fine 
effettiva 

Chiuso 

P.O.T. L’orientamento alle professioni legali Nazionale Finanziato 15/03/2019 15/09/2019 15/03/2021 No 

JOINT Joint, Inclusive and Nondiscriminatory Territories 
for EU mobile citizens 

Europeo Presentato 01/04/2019 01/12/2019 01/12/2021 No 

Pro Human Biolaw Pro Human Biolaw Biolaw as global tool for 
Human Rights protection 

Europeo Valutato positivamente 
ma non finanziato 

15/04/2019 15/01/2020 15/01/2023 No 

GO-CRITICALSCIENCE Going Open: Open Schooling for Critical 
Thinking in Science Education 

Europeo Presentato 01/04/2019 01/07/2020 01/07/2023 No 
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 QUADRO H2 
FELLOW DI SOCIETÀ SCIENTIFICHE INTERNAZIONALI 

 

 

 

Docente Denominazione/ 

Tipo Fellow 

Anno del 
conferimento 

Società/Accademia Fellow Nazione 

BARTOLONI M. E. Membro 2015 Asian Society of International Law Singapore 

BEVILACQUA G. Socio 2019 AssIDMer – Association Internationale du Droit de la Mer Associazione internazionale 

BRINDISI G. Membro dell’équipe 
italiana 

2018 Laboratoire Méditerranéen de Droit Public  Francia 

FUCCILLO A. Socio (s.d.) ICLARS - International Consortium for Law and Religion Studies Italia 

IADICICCO M. P. Colaborador de la 
Fundación 

2012 Centro de Investigación de Derecho Constitucional “Peter Häberle” (Università di 
Granada) 

Spagna 

IADICICCO M. P. Studioso afferente 2012 C.I.R.B. – Centro Interuniversitario di Ricerca Bioetica Italia 

IADICICCO M. P. Socio 2014 Associazione “Gruppo di Pisa” Italia 

IADICICCO M. P. Socio 2017 Associazione Italiana dei Costituzionalisti Italia 

MARZOCCO A. M. Forschungsstipendiu
m (borsa di ricerca) 

2018-2020 Alexander von Humboldt Stiftung  Germania 

MENGA F. G. Fellow Member 2015 Societas Ethica. European Society for Research in Ethics. Europäische 
Forschungsgesellschaft 

Svizzera 

MENGA F. G. Associate Fellow 
Member 

2018 ISSCP – International Society for the Study of Constituent Power Olanda/ 

Australia 

PATRONI GRIFFI A. Membro del 
Consiglio direttivo 

2012 Laboratoire Méditerranéen de Droit Public Francia 

SCHETTINO S. Coordinatore 
europeo 

2019 RICDP (Rete internazionale di docenti, istituzioni e personalità sullo studio del debito 
pubblico) 

Argentina/Uruguay/Brasile 

VITUCCI M. C. Socio 1995 Società italiana di Diritto Internazionale e di Diritto dell’Unione Europea/ Italian 
Society of International Law http://www.sidi-isil.org/?tag=italian-society-of-
international-law 

Italia 
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 QUADRO H3 
DIREZIONE O PARTECIPAZIONE A COMITATI DI DIREZIONE DI RIVISTE SCIENTIFICHE, COLLANE EDITORIALI 

CON CARATTERISTICHE DI SCIENTIFICITÀ, ENCICLOPEDIE E TRATTATI SCIENTIFICI 
 
 
 

Docente Tipo attività Titolo editoriale Anno inizio Anno fine 

ABBAMONTE O. Direttore responsabile di rivista 

 

Iurisdictio. Storia e prospettive della Giustizia 2019 In corso 

ABBAMONTE O. Direttore scientifico di rivista Quaderni dell’Archivio Storico. Nuova serie on line. Fondazione Banco di Napoli 2019 In corso 

BENE T. Direttore di collana Giustizia penale della post-modernità 2018 In corso 

CAMPOBASSO M. Direttore di rivista Banca, Borsa, Titoli di Credito 2012 In corso 

CAMPOBASSO M. Direttore di rivista Le nuove leggi civili commentate 2012 In corso 

CHIEFFI L. Direttore di rivista Rassegna di Diritto Pubblico Europeo (ESI, Napoli), ISSN 1722-7119 (Rivista scientifica di classe 
A) 

2002 In corso 

CHIEFFI L. Direttore di rivista Diritto Pubblico Europeo Rassegna online 2015 In corso 

DE FIORES C. Co-direttore di rivista Democrazia e diritto 2009 In corso 

DE FIORES C. Co-direttore di rivista Costituzionalismo.it  2011 In corso 

DE FIORES C. Membro di Comitato di direzione 
di rivista 

Rassegna di diritto pubblico europeo (ESI, Napoli), ISSN 1722-7119 (Rivista scientifica di classe 
A) 

2016 In corso 

DE FIORES C. Membro di Direzione di collana Collana del Centro di ricerca interdisciplinare su Governance e Public Policies (Editoriale scientifica, 
Napoli) 

2017 In corso 

DE FIORES C. Co-direttore di collana  Cinema Diritto Società (Editoriale scientifica, Napoli), ISSN 2704-9086 
https://www.editorialescientifica.com/shop/catalogo/collane-di-diritto/cinema-diritto-
società/ 

2017 In corso 
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DE FIORES C. Co-direttore Diritto pubblico 2018 In corso 

FERRARO L. Coordinatore del Comitato di 
redazione 

Rassegna di Diritto Pubblico Europeo (ESI, Napoli), ISSN 1722-7119 (Rivista scientifica di classe 
A) 

2018 In corso 

FUCCILLO A. Membro del Comitato Scientifico  Diritto e Religioni (Rivista)  2013 In corso 

FUCCILLO A. Componente del Collegio di 
indirizzo e gestione  

Quaderni di Studi Notarili (Rivista)   

FUCCILLO A. Componente del Consiglio 
Editoriale Internazionale 

Revista Crìtica de Dereito Notarial e Registral   

IADICICCO M. P. Co-direttore (con Antonio Pérez 
Miras; Germán M. Teruel Lozano; 
Edoardo C. Raffiotta) 

Setenta Años De Constitución Italiana Y Cuarenta Años De Constitución Española 2018 2019 

MENGA F. G. Co-direttore di rivista Endoxa/Prospettive sul presente – ISSN 2531-7202  2016 In corso 

MENGA F. G. Co-direttore di collana Etica & Politica (Edizioni Mimesis) 2017 In corso 

MENGA F. G. Co-direttore di rivista Etica & Politica / Ethics & Politics – ISSN 1825-5167  2018 In corso 

PATRONI GRIFFI A. Consiglio direttivo di rivista Revue Méditerranéenne de Droit Public – ISSN 2268-9893 2013 In corso 

PATRONI GRIFFI A. Direttore di rivista Diritto Pubblico Europeo Rassegna on line – ISSN 2021-0528 2015 In corso 

PATRONI GRIFFI A. Direttore di collana Quaderni della Rassegna di Diritto Pubblico Europeo 2017 In corso 

PATRONI GRIFFI A. Direttore di rivista Rassegna di Diritto Pubblico Europeo (ESI, Napoli), ISSN 1722-7119 (Rivista scientifica di classe 
A) 

2017 In corso 

PATRONI GRIFFI A. Direttore di collana Quaderni di Bioetica (Edizioni Mimesis) 2019 In corso 

TESSUTO G. Direttore scientifico di collana Legal Discourse and Communication (Cambridge Scholars, Inghilterra) 
https://www.cambridgescholars.com/legal-discourse-and-communication-2 

2014 In corso 

VITUCCI M. C. Co-direttore di collana Cinema Diritto Società (Editoriale scientifica, Napoli), ISSN 2704-9086 
https://www.editorialescientifica.com/shop/catalogo/collane-di-diritto/cinema-diritto-

2017 In corso 
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società/ 

VITUCCI M. C. Co-direttore di rivista Questions of International Law – ISSN 2284-2969, http://www.qil-qdi.org/ 2017 

(dicembre) 

In corso 
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 QUADRO H4 
DIREZIONE O RESPONSABILITÀ SCIENTIFICA/COORDINAMENTO DI ENTI O ISTITUTI DI RICERCA PUBBLICI O 

PRIVATI, NAZIONALI O INTERNAZIONALI 
 
 
 

Docente Tipo attività Ente Nazione Ente Data inizio Data fine 

BARTOLONI M. E Coordinamento UFTDU (Unione forense per la tutela dei diritti 
umani) – Sezione regionale Marche. L’associazione (affiliata della 
Fédération International des Droits de l’Homme e all’Istituto per i 
diritti umani degli avvocati europei) si occupa, tra l’altro, di 
formazione e di ricerca in tema di diritti fondamentali, in 
collaborazione con organizzazioni internazionali, quali il Consiglio 
d’Europa, l’Unione europea e l’O.S.C.E 

UFTDU (Unione forense per la tutela 
dei diritti umani) 

 

Italia 12.12.2013 In corso 

BARTOLONI M. E Coordinamento dell’unità di ricerca “The role of EU on Legal 
Globalization” presso il Roman and European Law Research Center, 
East China University of Political Science and Law, Shanghai 
(direttore prof. Lihong Zhang) 

Roman and European Law Research 
Center, East China University of 
Political Science and Law, East China 
University of Law and Political Science, 
Shanghai 

Cina Ottobre 
2019 

In corso 

DE FIORES C. Componente dell’esecutivo nazionale CRS – Centro di studi e iniziative per la 
Riforma dello Stato 

Italia 2015 In corso 

PATRONI GRIFFI A. Direzione C.I.R.B. – Centro Interuniversitario di 
Ricerca Bioetica  

Italia 2019 In corso 

TESSUTO G. Coordinamento Scientifico Centro di Ricerca “I-LanD – Identity, 
Language and Diversity”, Università 
degli Studi di Napoli L’Orientale 

http://www.unior.it/ateneo/14041/1/
membri-i-land.html 

Italia 2016 In corso 
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 QUADRO H5 
ATTRIBUZIONE DI INCARICHI UFFICIALI DI INSEGNAMENTO O DI RICERCA PRESSO ATENEI E CENTRI DI 

RICERCA PUBBLICI O PRIVATI ESTERI 
 
 
 

Docente Tipo incarico Ateneo/Ente che ha conferito Incarico Nazione 
Ente 

Data conferimento 
incarico 

Data chiusura 
incarico 

Periodo 
attività 
svolta 

BARTOLONI M. E. Docenza Italian Diplomatic Academy - Istituto 
specializzato in attività di formazione e 
ricerca di carattere internazionale; membro 
ufficiale dell’United Nations Academic 
Impact (UNAI); ONG affiliato al 
Dipartimento di pubblica informazione delle 
NU 

 

Italia 01.01.2017 In corso Gen/feb 
2019 

 

BARTOLONI M. E. Collaborazione alle attività istituzionali 
del Ministero degli Esteri nella 
realizzazione di progetti scientifici in 
ambito nazionale, europeo e 
internazionale, quale membro del 
gruppo di ricerca del Dipartimento di 
Scienze Giuridiche dell'Università La 
Sapienza di Roma 

Convenzione tra il Servizio Giuridico del 
Ministero degli Affari Esteri e della 
Cooperazione Internazionale e l’Università 
La Sapienza 

 

 

 

Italia 22.11.2016 In corso Gruppi di 
lavoro 

continui 

BARTOLONI M. E. Attività di ricerca in tema di tutela di 
diritti fondamentali in Cina e EU 

East China University of Law and Political 
Science, Shanghai 

Cina 21.10.2019 15.02.2019 01.12.2019 - 
15.02.2019 

CATALANO R. Titolarità della terza cattedra di 
Istituzioni di diritto privato, CDS 
Magistrale in Giurisprudenza 

Università degli Studi della Campania “Luigi 
Vanvitelli”, Dipartimento di Giurisprudenza                              

Italia a.a. 2019/20 a.a. 2019/20 a.a. 2019/20 

DE FIORES C. Insegnamento di Diritto pubblico e 
costituzionale 

Università degli Studi della Campania “Luigi 
Vanvitelli”, Dipartimento di Giurisprudenza                              

Italia 2018 2019 a.a. 2018/19 
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DE FIORES C. Insegnamento di Costituzione e 
Cinema 

Università degli Studi della Campania “Luigi 
Vanvitelli”, Dipartimento di Giurisprudenza                              

Italia 2018 2019 a.a. 2018/19 

FUCCILLO A. Keynote speaker Sixth Assembly of the Forum for Promoting 
Peace 

Abu Dhabi - 
U.A.E. 

9-12-2019 11-12-2019  

MENGA F. G. Research Fellow Eberhard Karls Universität 
Tübingen/Institut für Ethik (Evangelisch-
Theologische Fakultät) 

Germania 02.03.2018 31.05.2019 02.03.2018-
31.05.2019 

MENGA F. G. Incarico di insegnamento di un corso 
avanzato (corso compatto) 

Eberhard Karls Universität 
Tübingen/Institut für Ethik (Evangelisch-
Theologische Fakultät) 

Germania Aprile 2018 09.02.2019 15.10.2018-
09.02.2019 

(Winterseme
ster 

2018/19) 

PATRONI GRIFFI A. Professore a contratto (Contrat 
d’activité temporaire d’enseignement) 

Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne Francia Marzo 2018 Aprile 2019 10 gg., 

SACCUCCI A. Svolgimento attività didattiche University of Ljubljana  Slovenia 01.04.2019 17.04.2019 10-
17.04.2019 

SANTORO R. Contratto di insegnamento (“Gli effetti 
civili del matrimonio canonico nei 
concordati”) 

Pontificia Università Urbaniana Stato Città 
del Vaticano 

21.10.2019 31.10.2020 21.10.2019-
31.12.2019 

SCHETTINO F. Attività di ricerca The World Bank USA 27.08.2019 31.08.2019  

TESSUTO G. Incarico didattico Università degli Studi di Napoli “Federico 
II”, Dipartimento di Giurisprudenza 

Italia 2003 In corso  

TESSUTO G. Incarico didattico Università degli Studi della Campania “Luigi 
Vanvitelli”, Dipartimento di Scienze Mediche 
Traslazionali, Dipartimento della Donna e del 
Bambino 

Italia 2014 In corso  

VITUCCI M. C. Insegnamento nell’ambito del Regional 
Course in “International Law for Latin 
America and the Caribbean” 

Organizzazione delle Nazioni Unite -
Codification Division of the Office of Legal 
Affairs of the United Nations 

Cile/ONU 06.05.2019 08.05.2019 18 ore di 
lezione tra il 

6 e l’8 
maggio 2019 
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 QUADRO H6 
RESPONSABILITÀ SCIENTIFICA DI CONGRESSI INTERNAZIONALI 

 
 
 
 

Docente Tipo partecipazione Titolo Congresso Anno Congresso 

ABBAMONTE O. Direttore scientifico A duecento anni dal Codice per lo Regno delle Due Sicilie: elaborazione, applicazione e 
dimensione europea del modello codicistico borbonico (Caserta, 4-5 ottobre 2019) 

2019 

CHIEFFI L. Componente del Comitato Scientifico Neuroscienza: Etica, Diritti, Responsabilità (Napoli, 21-22 marzo) 2019 

DE FALCO V. Responsabile scientifico Azione amministrativa e procedimenti. Riflessioni preliminari ad un’indagine comparativa. II 
colloquio italo-russo (Santa Maria Capua Vetere, 26 giugno 2019) 

2019 

MENGA F. G. Co-direttore scientifico Vulnerabilità, prossimità, alterità. Il pensiero di Levinas come sfida e risorsa per il diritto (Napoli, 
11-12 aprile 2019) 

2019 

PATRONI GRIFFI A. Responsabile scientifico Europa e Bioetica (luglio 2019; organizzato con: Université Paris 1 Panthéon-Sorbonne, Centro 
Interuniversitario di Ricerca Bioetica, Jean Monnet European Centre, University Center for 
Bioethics, Università di Parma, Università di Trento, Associazione onlus “Per l’Europa di 
Ventotene”) 

2019 

 
 
 
 


